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BARGA – Primo giorno di scuola martedì 15 
settembre per 818 bambini frequentanti le 
scuole dell’istituto comprensivo di Barga, dal-
le scuole dell’infanzia fino alla secondaria di 
primo grado che poi sarebbe la vecchia scuola 
media.

I plessi sono i soliti: a Barga la scuola dell’in-
fanzia, la scuola primaria e la media; a Fornaci 
la scuola di infanzia, la primaria e la media; a 
Filecchio la primaria e la scuola di infanzia; a 
Castelvecchio Pascoli la scuola di infanzia.

Come detto i bambini iscritti sono 818 (era-
no 840 lo scorso anno), ma ci sono 17 bambini 
anticipatori in lista di attesa alle scuole del in-
fanzia. “Il segno meno è legato anche al trasferi-
mento di alcuni bambini con le loro famiglie nella 
piana di Lucca o al rientro di alcuni bambini 
stranieri nei loro paesi di origine” come spiega 
la dirigente scolastica Patrizia Farsetti che par-
la anche delle novità della riforma scolastica: 
“Questo è senza dubbio un anno di transizione 
per l’entrata in vigore della riforma che a mio av-
viso, quando sarà totalmente a regime, da qui al 
prossimo anno, vedendola dal punto di vista dei 
docenti in più per le nostre scuole e dei maggiori 
fondi per la formazione, mi fa esprimere un giu-
dizio positivo”.

Per quanto riguarda l’edilizia scolastica 
nessun problema particolare nei plessi bar-
ghigiani ad eccezione della questione ancora 

BARGA – Primo giorno di scuola il 15 set-
tembre anche per 287 nuovi studenti delle 
scuole superiori che fanno capo all’Istituto 
Comprensivo di Barga: l’Istituto Alberghiero, 
il Liceo Pascoli (che comprende linguistico e 
psico pedagogico), il Liceo Classico a Barga e 
l’ITI Ferrai a Borgo a Mozzano

Il 15 settembre  la campanella è suonata  ap-
punto per gli iscritti alle prime classi, mentre 
dal 16  le lezioni sono riprese per tutti gli stu-
denti delle scuole dell’ISI che in totale sono 
1.056.

La sede delle scuole di Barga è anche inte-
ressata da importanti lavori per la realizzazio-
ne dei nuovi laboratori e di nuove 7 aule per 
l’Alberghiero: “I lavori – spiega la dirigente 
Catia Gonnella – procedono a buon ritmo e l’im-
presa esecutrice sta facendo il possibile per com-
pletare quanto prima l’intervento. Per il momento 
risulta essere ultimato l’intervento al complesso 
esistente che ospitava ed ospiterà i laboratori di 
cucina e anche quelli di pasticceria. Da ultimare 
invece i lavori al nuovo edificio che ospiterà al 
piano terra i nuovi laboratori d sala e bar ed al 
piano superiore (l’intervento sarà realizzato per 
ultimo) 7 nuove aule.

Già da adesso sono quindi operativi i laborato-
ri di cucina e di pasticceria e prossimamente l’in-
tervento verrà completato con l’acquisto delle nuo-
ve attrezzature e per la realizzazione di una sala 
cucina con 8 postazioni tipo quelle della trasmis-
sione Masterchef. Per il momento, fino a quando 
non saranno terminati i lavori al nuovo edificio, 

Anno scolastico al via anche per 1000 studenti delle superiori

Partito l’anno scolastico del Comprensivo

non risolta per la palestra della primaria di 
Barga che fino allo scorso anno utilizzava il 
palazzetto dello sport; poi chiuso per motivi 
di sicurezza dal Comune:“Ci stiamo attrezzando 

per ovviare al problema” – assicura però Patrizia 
Farsetti – “L’idea è quella di allestire un labora-
torio di motoria all’interno della scuola. E sicura-
mente ce la faremo”.

continueremo ad utilizzare per i laboratori, come 
lo scorso anno, ancora gli impianti messi a dispo-
sizione a Castelvecchio dalla locale Misericordia.

Per quanto riguarda l’accoglienza siamo stati 
in grado di offrire tutte le aule necessarie per gli 
oltre 1000 studenti  delle nostre scuole”.

A sinistra, la dirigente scolastica Patrizia Farsetti

A sinistra, la dirigente scolastica Catia Gonnella 
insieme alla professoressa Silvia Redini

In basso, un’immagine dei laboratori 
dell’Istituto Alberghiero “F.lli Pieroni”
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Tra mancato recapito postale e tagli agli uffici

Poste, emergenza sociale
BARGA – Tra le questioni delicate che continuano a tenere banco nel 
nostro territorio vi è anche quella relativa alla chiusura degli uffici po-
stali di Castelvecchio e Mologno ed alla riduzione ad un solo giorno 
di apertura dell’ufficio di Filecchio. Provvedimenti che rientrerebbero 
nel famigerato piano di riorganizzazione presentato da Poste e che ri-
guarda in tutta la Toscana una sessantina di uffici postali.

A fermare lo sconsiderato piano di Poste ci ha pensato per il mo-
mento il TAR, il tribunale amministrativo regionale, che il 4 settembre, 
a pochi giorni dalla chiusura effettiva degli uffici che era stata fissata 
per il 7 settembre, ha concesso la sospensiva al provvedimento. Una 
sospensione delle chiusure in attesa che il TAR stesso si pronunci sui 
ricorsi presentati dai comuni interessati, insieme ad ANCI e UNCEM 

Non è detto che poi le cose vadano diversamente, il pericolo di 
chiusura non è ancora scongiurato, ma la sospensiva ha permesso di 

Tante nuvole sul futuro di Barga Jazz
BARGA – Continuano i dubbi e le incertezze sul futuro di importanti 
festival barghigiani come Opera Barga e Barga Jazz. Ne ha riparlato, 
facendo il bilancio del Barga Jazz festival 2015, conclusosi il 29 ago-
sto, il direttore artistico della manifestazione, Alessandro Rizzardi, in 
merito ai mancati conbtributi concessi dal Governo nell’ambito del 
Fondo Unico per lo Spettacolo del Ministero dei Beni e delle Attività 
culturali, nonostante il grande sforzo fatto dall'organizzazione per 
rientrare nei selettivi parametri del bando 2015 (un minimo di 15 
concerti a pagamento). Sul fronte invece dei finanziamenti regionali 
a chiusura del festival è ancora nebbia fitta sulle assegnazioni per 
l'anno in corso con una sola certezza un taglio complessivo del 30% 
sui Festival.  Mantenuto per ora solo  il sostegno del Comune di Barga 
che tuttavia non può da solo sostenere il peso di un festival di questa 
entità.

Rizzardi lancia un appello alle istituzioni ed ai privati: “La situa-
zione finanziaria del Festival è a rischio. L'Associazione Polyphonia in 
questi anni è riuscita a far fronte agli impegni grazie soprattutto al ricorso 
all'autofinanziamento ed al volontariato nell'organizzazione ma le risorse 
umane e finanziarie sono oramai spremute al massimo.

È prima di tutto necessaria una maggiore certezza per quanto riguarda 
le risorse a disposizione. Non è possibile realizzare un Festival, fissare gli 
artisti i tecnici e realizzare gli allestimenti senza sapere su quanto possiamo 
contare. L'edizione 2015 rischia di far indebitare l'organizzazione oltre 
il limite di guardia. In un momento economico di crisi capisco che possa 
essere difficile per gli enti reperire le risorse per gli eventi culturali, ma è 
sempre una questione di scelte. In ogni caso è urgente una riorganizzazione 
nei meccanismi che assegnano le risorse a livello regionale e statale: è para-
dossale che le risorse per l'anno 2015 vengano assegnate a Festival ormai 
conclusi. Nella migliore delle ipotesi gli organizzatori sono troppo prudenti 
e non investono come dovrebbero, nella peggiore si indebitano confidando 
in risorse che non arriveranno mai”. 

riprendere quantomeno il confronto, con le istituzioni che chiedono 
con sempre maggiore insistenza che si arrivi ad una soluzione politica e 
non giudiziaria della vicenda. No alle chiusure, sì magari alle riduzioni 
di orario ma con il buon senso di non tagliare i servizi ai cittadini. In 
questa direzione la pressione del presidente della Regione Rossi po-
trebbe risultare determinante nei confronti di Poste.

Rossi ha avviato un nuovo confronto con Poste offrendo soluzioni 
alternative per scongiurare le chiusure: consentire alle Poste italiane la 
possibilità di vendere biglietti e abbonamenti per treni e bus, oppure 
permettere che offrano servizi legati a prestazioni sanitarie. Con la so-
luzione proposta, secondo la Regione, Poste potrebbe compensare la 
mancata chiusura degli uffici aumentando il volume di affari.

La situazione,  nei giorni in cui chiudiamo questo giornale, era anco-
ra in divenire e c’è da tenere le dita incrociate. 

Quel che è certo è che la chiusura eventuale dei nostri uffici rappre-
senterebbe un duro colpo per tutta la comunità, soprattutto per la po-
polazione anziana. Con già notevoli carenze presenti sul territorio per 
quanto riguarda i servizi di recapito postale. Ci sono intere ed ampie 
zone che spesso e volentieri ricevono posta solo a periodi alterni e con 
ritardi importanti. Questa estate è successo spesso, con disagi notevoli 
soprattutto per le scadenze di bollettini e pagamenti, ma anche per la 
mancata consegna della normale posta.

Anche noi del Giornale siamo pesantemente penalizzati da questa si-
tuazione. Sono tanti in questi mesi i lettori che ci segnalano il mancato 
recapito degli ultimi numeri del giornale. 

Insomma, i problemi sono già tanti e di notevole portata e riguarda-
no tutti noi. Chiudere anche altri tre uffici, rispetto ai cinque che anco-
ra sono presenti sul territorio, rappresenterebbe un problema sociale 
inaccettabile.
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Indignazione a Barga per le dimissioni del dottor Viglione. torna anche la protesta popolare

Questione ospedale: tante nubi all’orizzonte
LA PROTESTA POPOLARE

Ad esacerbare gli animi, nelle settimane precedenti, anche le non 
certo felici dichiarazioni del vice presidente dell’articolazione zonale 
dei sindaci, nonché sindaco di Castelnuovo Andrea Tagliasacchi che in 
un consiglio comunale sulla sanità avvenuto a Castelnuovo ha spiegato 
il suo intendere la futura integrazione tar gli ospedali di Barga e Caste-
lnuovo: ovvero lasciare a Barga solo qualche ambulatorio e servizio di 
minore importanza…

Spinti dalle minacce che incombono sull’organizzazione sanitaria 
della nostra Valle e della provincia, da queste vicende, ma anche dalle 
continue notizie che arrivano dalla sanità della Valle, dove il mini-piano 
di riorganizzazione sanitaria presentato a suo tempo dall’ex direttore 
generale Polimeni invece di essere sospeso, come richiesto dai sindaci 
della Valle, va silenziosamente avanti a piccoli passi, togliendo servizi e 
raggruppandone altri, i componenti dell’Osservatorio della sanità in 
valle del Serchio di Barga hanno organizzato per sabato 19 settembre 
una manifestazione di protesta contro i tagli alla sanità della Valle e 
contro le macro ASL che stanno nascendo. Una manifestazione per ri-
badire i continui passi che si fanno verso lo smantellamento dei reparti 
ospedalieri di Barga e Castelnuovo.

BARGA – Si continua a parlare anche in Valle del Serchio della riorga-
nizzazione dei servizi socio-sanitari. È stato questo l’argomento anche 
della seduta della Conferenza dei sindaci che si è svolta mercoledì 23 
settembre 2015 nella sede direzionale dell’Azienda a Monte San Quiri-
co, alla presenza del commissario Maria Teresa De Lauretis, del respon-
sabile della programmazione di Area Vasta Edoardo Majno e del vice 
commissario Joseph Polimeni.

È un momento delicato per la sanità lucchese ed ancor di più per 
quella della Valle del Serchio. La creazione delle tre macro ASL rischia 
di portare ulteriori tagli e razionalizzazioni, perdite di posti di lavoro 
tra gli operatori sanitari, tant’è che diversi comitati in difesa della sanità 
stanno cercando di chiedere con un referendum l’abrogazione della 
legge regionale che ha istituito i nuovi organismi.

LE DIMISSIONI DI VINCENZO VIGLIONE
In questo clima di incertezze e di radicali novità nella futura organiz-

zazione sanitaria, si ritrova l’atmosfera piuttosto rovente che si respira 
in Valle del Serchio dove a tenere banco nelle settimane scorse sono 
state le dimissioni presentate il 31 luglio scorso, ma rese note dall’ASL 
solo ai primi di settembre, del dott. Vincenzo Viglione.

Dimissioni presentate dallo stesso valido ed apprezzato professioni-
sta, vera colonna portante, così come lo era stato il padre, dell’eccel-
lenza del reparto maternità dell’Ospedale San Francesco; ma potremo 
dire, ne siamo quasi certi, dimissioni legate ad una politica aziendale 
che ha posto molti, troppi vincoli a Viglione nel suo lavoro. C’è insom-
ma il dubbio forte che sia stato fatto il possibile, soprattutto in ambienti 
lucchesi dove volentieri si vorrebbe veder fortemente ridimensionato, 
se non distrutto, il ruolo di reparti dei nostri ospedali come riabilitazio-
ne, ostetricia e chirurgia, affinché Viglione si togliesse di mezzo. 

La popolazione barghigiana, ma anche le tante mamme che a Barga 
hanno visto felicemente nascere i loro figli non l’hanno presa bene. 
Per tutti è stato l’ennesimo colpo mortale inferto all’ospedale di Bar-
ga. A minare la sua sopravvivenza ormai da troppo tempo in bilico. Il 
primo passo verso un lento smantellamento anche di questo reparto di 
eccellenza.

Così tanta gente a Barga vede la vicenda di Viglione che rappresen-
tava per la storia dell’ospedale di Barga un simbolo. Così come suo 
padre aveva fatto del reparto maternità un punto di riferimento a livel-
lo nazionale, uno dei fiori all’occhiello della sanità toscana, Vincenzo 
Viglione, in anni davvero difficili, di continui cambiamenti, ridimen-
sionamenti, razionalizzazioni, continui attacchi ai nostri ospedali, era 
riuscito a tenere alto il livello qualitativo di questo reparto, a far sì che, 
tra mille sacrifici anche di tutto il personale con cui condivideva il suo 
lavoro, continuasse ad essere uno dei punti di forza per la salvaguardia 
anche dell’intero ospedale di Barga; che da troppe parti, dalla Gar-
fagnana, ma anche e forse ancora di più dalla Lucchesia, si vorrebbe 
morto e sepolto. Così la pensano in tanti a Barga, dove è salito di molto 
il livello di incazzatura (scusate la parola) per il trattamento che viene 
quotidianamente riservato alla nostra sanità ed ai nostri ospedali.

L’ex sindaco Umberto Sereni sulla stampa ha parlato di una vera e 
propria strategia lucchese di smantellamento per la Valle del Serchio: 
“Si vuole decapitare la sanità in Valle per spostare i servizi verso Lucca. 
Quello che è capitato a Viglione sta accadendo anche col dottor Rinaldi, 
responsabile della Medicina, ostacolato in ogni modo per metterlo nelle con-
dizioni di arrendersi. E lo stesso si verifica a Castelnuovo per Ortopedia e 
Chirurgia. E’ una politica del logoramento, per sfiancare i primari e creare il 
vuoto nei primariati della Valle e stabilire la sudditanza verso il capoluogo, 
mentre si impoveriscono progressivamente le strutture”.

La solidarietà a Viglione è venuta da tanti e tanti cittadini, da tanti 
rappresentanti politici ed istituzionali e vogliamo che da queste colon-
ne a lui arrivi anche quella del nostro giornale che ha sempre creduto 
nel lavoro da lui svolto ed insieme a lui da tutto il personale di questo 
reparto. Una solidarietà mista alla preoccupazione: perché se è vero 
che abbiamo perso la guida di un professionista serio e che amava Bar-
ga e questo ospedale, è anche vero che tutto questo adesso potrebbe 
dare il via al depotenziamento silenzioso del reparto maternità. 
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LA RISPOSTA DELLE ISTITUZIONI
In tanti, ma certo non in quanti ci si poteva aspettare visto il clima 

che si respira, hanno preso parte alla protesta. In tanti, ma non quan-
ti ci si poteva aspettare anche perché le componenti politiche vicine 
al PD si sono tirate fuori da questa manifestazione, a cominciare dal 
sindaco Marco Bonini fino alla consigliera regionale Ilaria Giovannetti 
che hanno definito la protesta strumentale iniziativa a favore di Movi-
mento 5 stelle e destra.

Così alla fine, nonostante comunque la manifestazione sia comun-
que riuscita a rilanciare il segnale del forte disagio della popolazione 
per le vicende sanitarie, questo momento ha invece evidenziato una 
preoccupante rottura tra chi amministra la politica della valle ed una 
parte dei cittadini, con l’Osservatorio che si è detto esterrefatto dal 
boicottaggio del sindaco Marco Bonini ed il primo cittadino che ha 
definito la manifestazione non in linea con la politica portata avanti e 
con le strategie che le istituzioni intendono perseguire con un dialogo 
con la regione Toscana.

Rimane infatti ancora sul tavolo la carta dell’incontro che proprio 
in questi giorni si dovrebbe tenere tra l’assessore regionale alla sani-
tà fresca di nomina, Stefania Saccardi ed i sindaci della Valle che con 
lei vogliono discutere il piano di riorganizzazione sanitaria presentato 
nei mesi scorsi dall’ASL ed anche stabilire il cammino da seguire, con 
l’obiettivo però di salvaguardare i servizi presenti al Santa Croce ed al 
san Francesco.

“Non vorrei che fosse fraintesa la mia assenza alla manifestazione  – ha 
affermato il primo cittadino – Noi non ci tiriamo indietro rispetto alla 
difesa di tutti i servizi ospedalieri e sanitari della Valle del Serchio; se non 
abbiamo partecipato è perché ci stiamo mettendo ad un tavolo con l’assessore 
regionale.  Non mi sembrava dunque la strada giusta, per chi vuole aprire 
un tavolo di confronto con la Regione, prendere parte attiva ad una manife-
stazione che in sostanza attaccava la politica sanitaria regionale.

Certo, le cose devono migliorare, il piano di riorganizzazione va discusso 
e concordato con i sindaci, eliminando i doppioni e razionalizzando dove è 
possibile, ma sempre guardando ad un miglioramento e non ad un peggio-
ramento dei servizi ospedalieri e territoriali. A questo noi puntiamo come 
istituzioni. Sarò e sarei il primo a scendere in piazza se non si arriverà ad 
una soluzione soddisfacente per tutta la Valle e se non ci sarà un migliora-
mento della situazione. Ma fino ad allora la mia intenzione è di attendere e 
di portare avanti il confronto con la Regione”.

Ancora una volta ci troviamo ad affrontare un momento particolar-
mente delicato e ad aver vissuto altre pagine amare riguardanti la storia 
e la sopravvivenza della nostra sanità e del nostro ospedale.

Dobbiamo sperare che la strada del confronto con la Regione porti 
i giusti frutti, ma dobbiamo anche fare tutti noi la nostra parte.  Tanto 
devono fare le nostre istituzioni, ma tanto possiamo fare anche tutti noi 
facendo sentire la nostra voce e la nostra rabbia e non subendo passi-
vamente questo continuo stillicidio. Questo continuo impoverimento 
che ricade sulla salute di tutti noi.

Nella foto grande, la manifestazione popolare per la difesa dell’ospedale sfila per le vie di Barga
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Lavori finiti il 15 settembre ma i pareri contrastanti continuano: chi è favore e chi è contro 

Il 3 ottobre inaugurata la nuova Barga Giardino

BARGA – I lavori sono quasi del tutto conclusi e nei giorni in cui questo 
giornale andava in stampa era prevista l’inaugurazione con una festa in 
programma sabato 3 ottobre nella nuova piazza Pascoli; realizzata dal 
Comune di Barga grazie ad un contributo regionale di circa 250 mila 
euro per la realizzazione di un’area mercatale e la riqualificazione di 
Barga Giardino, per un costo totale di circa 350 mila euro.

La nuova piazza e la nuova via Mordini sono sotto gli occhi di tutti 
ormai dalla metà di settembre ed a Barga, ora più che mai che i lavori 
sono conclusi, continuano le discussioni e le polemiche e le opinioni 
sono contrastanti. C’è chi apprezza il lavoro e la novità portata nel cuo-
re del Giardino e chi continua a dire che quanto è stato realizzato ha 
snaturato il centro di Barga e la sua immagine e che si sarebbe potuto 
fare di meglio. C’è chi non apprezza l’asfalto in via Mordini, chi le 
troppe panchine, chi la troppa illuminazione della piazza. C’è chi inve-
ce gradisce proprio queste particolarità che ne contraddistinguono la 
novità e che ad altri proprio non piacciono.

C’è poi chi afferma che una piazza pensata per accogliere l’area mer-
catale non è del tutto idonea allo scopo; assolutamente non funzionale. 
E c’è chi replica, amministrazione comunale in testa, che la piazza sarà 
uno dei luoghi del mercato; insieme però al piazzale Matteotti che in 
questi mesi ha ospitato parte del mercato. Le consultazioni con le as-
sociazioni di categoria erano in corso proprio tra settembre ed ottobre 
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per capire l’esatta ubicazione delle bancarelle che comunque dovreb-
bero sparire dal tratto stretto di via del Giardino e via Canipaia ed esse-
re ospitate in due aree distinte, tra Piazza pascoli e Piazzale Matteotti. 

Un dibattito, quello della nuova piazza Pascoli, che sicuramente an-
drà avanti ancora a lungo, condito da nuove recriminazioni da parte 
dei detrattori del progetto e dalle difese di chi invece lo ha apprezzato. 
Il sindaco Marco Bonini a margine di polemiche e consensi relativi 
alla nuova piazza, è tornato sul dibattito ancora in corso: “Certo, un 
intervento di questa portata, così rivoluzionario per l'immagine di Barga 
Giardino, non poteva e non potrà accontentare tutti – ha dichiarato nelle 
settimane scorse – ma sono fiducioso che in futuro sempre più barghigiani 
possano apprezzare questo luogo che davvero potrà offrire maggiori possibili-
tà di aggregazione per la popolazione”.

I lavori, eseguiti dalla ditta Giacchini di Ponte all’Ania, si sono pra-
ticamente tutti conclusi nei termini previsti del 15 settembre (manca 
ancora la sostituzione delle lampade dell’illuminazione pubblica in via 
Pascoli e via Pontevecchio che facevano parte del progetto e la realiz-
zazione di un marciapiedi di fronte al loggiato del bar Alpino). Tra le 
novità già accennate, le 18 panchine in granito; la nuova illuminazione 
a led che riguarda anche la facciata della materna ed i due grandi cedri 
rimasti nelle aiuole; due fontanelle poste su via Mordini.

Le due aiuole sono state completate con un tappeto d’erba mentre 
per vedere quali piante saranno collocate nelle stesse bisognerà atten-
dere la prossima primavera.

Voi che ne pensate della nuova Piazza Pascoli? Scriveteci, mandateci 
mail e messaggi. I più interessanti li riporteremo sul prossimo numero.
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FILECCHIO – Se non ricordiamo male era un 
martedì – la mamma è sempre prodiga di rac-
conti – anche l’8 settembre del 1965 quando 
i giovanissimi Gisella e Giacomo si unirono in 
matrimonio nella splendida Pieve di Santa Ma-
ria Assunta in Loppia.

A distanza di cinquant’anni, ancora a Lop-
pia ed ancora di martedì 8 settembre, i due 
sposini si sono ritrovati, certamente con qual-
che acciacco in più, per confermare il loro 
amore davanti al Signore con a fianco Don 
Antonio e i familiari più stretti.

Quante volte, nei giorni che hanno prece-
duto la cerimonia, abbiamo riflettuto sul fatto 
che proprio noi siamo la prima testimonianza 
di questo sentimento bello e pulito che vi lega 
ancora dopo così tanto tempo. 

Di fronte alle vostre foto da giovani abbia-
mo trovato conferma che noi siamo voi: nei 

tratti fisici come, e soprattutto, in quello che 
ci avete insegnato.

Siamo voi nei pregi, dei quali puntualmen-
te la mamma si accredita, come nei difetti 
che, con la stessa prontezza, invece la Gisella 
imputa al marito. Di fronte a questa scenetta 
ricorrente il babbo osserva la mamma in si-
lenzio, con un sguardo che mischia ironia e 
tenerezza.

Siete una bella coppia che ha voluto cele-
brare con intimità e semplicità la loro festa da-
vanti al Signore. La vostra semina è stata cer-
tamente buona, di ciò ne sono testimonianza 
i tantissimi attestati d’affetto che hanno volu-
to mostrarvi le tante persone che vi vogliono 
bene.

Siamo orgogliosi ed innamorati di voi.
I vostri figli,

Andrea e Nicola Boggi

PEDONA – Il santo patrono di 
Pedona e di tutto il rione, è stato 
festeggiato in maniera solenne e 
goliardica. Per onorare San Mau-
rizio, in molti si sono ritrovati nel-
la chiesa di Pedona dove don An-
tonio, ha celebrato la santa messa, 
ricordando i valori della famiglia 
e quindi dell’unione da cui si for-
mano nuove generazioni.

Oltre a molti cittadini, presenti 
i veterani della borgata pontalla-
niese: Geny Pieroni, 88 anni, Ora-
no caproni, 87, e Sandrina Miche-
letti, 85, che seppur con qualche 
acciacco in più non hanno voluto 
mancare a quello che già nella 
loro gioventù rappresentava un 
appuntamento irrinunciabile.

San Maurizio patrono degli 
alpini, che hanno risposto pre-
sente con le sezioni di Gallicano 
e Barga, onorando la memoria 

di un grande soldato. Folta an-
che la rappresentanza del rione 
di San Maurizio in tradizionale 
tenuta verde, con il labaro che lo 
contraddistingue come il borgo 
vincente del recente palio filec-
chiese. Un rione vittorioso  che si 
è personificato nello spirito com-
battente e tenace del suo Santo. 

Il pranzo, cucinato dalle ine-
sauribili donne mauriziane, pres-
so il complesso parrocchiale di Fi-
lecchio, oltre che di prelibatezza è 
stato un ulteriore momento di so-
cializzazione, dove i vecchi ricordi 
si sono mescolati alle emozioni 
vissute nella passata estate.

Il ritrovo conviviale è stata an-
che la piacevole occasione per 
celebrare  il compleanno della 
signora Giuseppina Costantino di 
91 anni, festeggiata da tutti i com-
mensali, dalla figlia, dalla nipote 

Tanti auguri a Gisella e Giacomo per i loro cinquant’anni d’amore

San Maurizio, festa della tradizione tra vecchi e nuovi amici

e dalla pronipote; ben quattro ge-
nerazioni della sua discendenza 
insomma. 

Alla fine, tanti sorrisi e pacche 
sulle spalle tra vecchi e nuovi ami-
ci che con spensieratezza hanno 

trascorso una splendida domeni-
ca di settembre. Poi l’arrivederci, 
anzi, un ciao, perché per la gente 
di questo rione San Maurizio è 
tutti i giorni.

Vincenzo Passini
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Nove spettacoli di qualità e tanti nomi importanti del teatro con qualche novità

Dal 19 novembre inizia la stagione di prosa
BARGA – Nove spettacoli di qualità, dal teatro 
classico all’attualità, l’arrivo anche della musi-
ca, tanti attori ed interpreti di fama nazionale. 
Un programma d’eccellenza, in omaggio alla 
sensibilità culturale e teatrale che ha dimostra-
to la popolazione barghigiana in questi anni.

Questa la nuova stagione di prosa del teatro 
dei Differenti presentata a Barga da Comune 
e Fondazione Toscana Spettacolo Onlus, da 
sempre al fianco dell’amministrazione nell’al-
lestimento della programmazione teatrale del 
settecentesco “Differenti” di Barga.

L’avvio degli spettacoli il prossimo 19 no-
vembre con l’ultimo appuntamento che andrà 
in scena il 22 marzo.

Già aperta la campagna abbonamenti che 
fino al 24 ottobre sarà riservata al rinnovo dei 
vecchi abbonati. Con l’obiettivo di centrare il 
successo di partecipazione dello scorso anno 
quando gli abbonamenti furono 210, pratica-
mente qusi l’intera capienza del piccolo tea-
tro.

Anche quest’anno nove titoli in programma 
(otto di prosa e uno di musica classica) con 
prezzi invariati alla portata di tutti: biglietti a 
partire da 10 euro e abbonamenti da 70 euro 
con varie formule per ogni esigenza.

La stagione 2015-2016 si muove lungo il 
fil rouge della drammaturgia contemporanea, 
chiave di lettura della realtà che ci circonda, 
proposta da artisti che sono un punto di rife-

rimento per lo spettacolo dal vivo. Tra gli altri 
Teresa Mannino, la brava cabarettista che apri-
rà la stagione a novembre, Giulia Michelini, 
Paola Minaccioni, Caterina Guzzanti, Vincen-
zo Salemme, Ascanio Celestini, Maria Amelia 
Monti, Paolo Calabresi, Rocco Papaleo, Ales-
sio Boni.

L’inaugurazione come detto  giovedì 19 no-
vembre (ore 21, come per tutti gli spettacoli), 
è affidata a Teresa Mannino con il suo spetta-
colo Sono nata il ventitré.

La vera novità di quest’anno è poi in pro-
gramma giovedì 3 dicembre. Salirà sul palco-
scenico l’ottetto d’archi dell’Orchestra della 
Toscana, con L’Ottetto op. 20 di Mendelsso-
hn. Sabato 12 dicembre, la divertente comme-
dia firmata da Cristina Comencini, Due partite 
con Giulia Michelini, Paola Minaccioni, Cate-
rina Guzzanti, Giulia Bevilacqua; martedì 12 
gennaio,  Vincenzo Salemme con il suo Sogni 
e bisogni. 

La giovane compagnia toscana Con-fusione 
teatro presenterà, venerdì 22 gennaio, una 
personale rilettura del classico Romeo e Giu-
lietta. Poi il 4 febbraio, il ritorno di Ascanio 
Celestini con Laika. Si prosegue con Nudi e 
crudi, in scena sabato 20 febbraio,  con Ma-
ria Amelia Monti e Paolo Calabresi. Lunedì 
14 marzo il ritorno a Barga di  Rocco Papaleo 
con il suo nuovo Onda su onda. La stagione 
si chiuderà, martedì 22 marzo, con la traspo-

Bel canto in Barga 2015: successo 2.0
BARGA – Bisogna proprio dirlo. Sally Li, il 
giovane soprano che a Barga ha trovato la sua 
casa grazie all’amore con Riccardo Negri ed 
alla loro piccola Giada, è in grado di compiere 
grandi, piccoli miracoli. Lo ha fatto lo scorso 
anno realizzando per la prima volta il festival 
Bel Canto in Barga e ricevendo larghi consensi 
di critica e di pubblico; lo ha ribadito più che 
mai in questo settembre con la seconda edi-
zione di questa manifestazione che è andata 
avanti di successo in successo. 

Di successo in successo, di piazze e teatri 
gremiti, di tanti consensi del pubblico è stato 
infatti costellato il cammino di Bel Canto in 
Barga 2015.

Momento clou della manifestazione, la spe-
ciale proposizione di un sunto dei momenti 
più significativi de La Traviata di Verdi, andata 
in scena il 5 e 10 settembre scorsi in un tea-
tro dei Differenti completamente gremito non 
solo per la prima, ma anche per la replica. 

Aiutata con grande bravura dal baritono 
Bruno Caproni che è stato un dei valori ag-
giunti di Bel Canto in Barga 2015, e dal piani-
sta di fama internazionale Julian Evans, Sally 
Li è riuscita ad immedesimarsi al meglio nel 
ruolo di Violetta ed a presentarsi sul palco del 
Differenti, con grandissimo coraggio. Il risul-
tato finale? Un grande successo e lunghi e con-

vinti applausi per lei e per l’opera. Applausi 
per il suo Alfredo, il tenore Alberto Sousa, già 
protagonista di successo della prima edizione; 
applausi per il grandissimo Bruno Caproni, la 
sua, nel ruolo di Giorgio Germont, una pro-
va speciale; applausi per il pianista Evans. Ap-
plausi per tutto il cast, composto da tanti vo-

lenterosi attori locali tra i quali la barghigiana 
Emma Biagioni e con lei Tom Gabbay, Krysia 
Bell, Chris Bell, John Urmson.

Molto bene anche le altre serate dedicate a 
musical, operetta, musica sacra ed opera italia-
na andate in scena tra Duomo, Piazza Angelio 
e teatro dei Differenti. 

sizione per la scena di un classico del cinema 
d’autore, I Duellanti di Joseph Conrad con 
Alessio Boni e Marcello Prayer. 

Teresa Mannino aprirà la stagione teatrale

“La Traviata” 
al teatro dei Differenti
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Johnny Moscardini: da Falkirk alla nazionale
FALIKIRK (Scozia) – All’Howgate Shopping 
Centre ha aperto il 16 settembre la mostra  
“For Club and Country” allestita dal museo di 
Hampden Park a Falkirk e che racconta il con-
tributo della città alla storia di calcio nazionale 
e internazionale. 

L’iniziativa, aperta fino al 15 novembre 
prossimo, è promossa dalla collaborazione 
fra Howgate, lo Scottish Football Museum, 
Allied International UK, VisitFalkirk, and Fal-
kirk agency Eden insieme anche ad Alzheimer 
Scotland Football Memories Project.

Ai bargo-scozzesi farà soprattutto piacere sa-
pere che tra i giocatori in mostra c’è anche il 
nostro Johnny Moscardini, il barghigiano che 
ha vestito la maglia della nazionale italiana e 
che era nato proprio a Falkirk. Una storia, la 
sua, poco nota in Scozia, almeno a chi non ha 
sangue barghigiano nelle vene.

Nel pannello dedicato a Johnny Moscardi-
ni, si ricostruisce la sua vita. Johnny nacque a 
Falkirk nel 1897 ed è l'unico giocatore nato in 

Scozia ad aver giocato per la nazionale italia-
na.

Imparò a calciare un pallone nelle strade 
vicine al café dei suoi genitori in Manor Street. 
Johnny aveva doppia cittadinanza ma quando 
scoppiò la guerra prese la decisione che cam-
biò per sempre la sua vita. Si arruolò nell'eser-
cito italiano e durante la guerra venne anche 
ferito gravemente ad un gomito durante la 
battaglia di Caporetto sul fronte austriaco. Fu 
mandato in Sicilia per il ricovero e fu lì che or-
ganizzò una squadra di calcio. Quando ritor-
nò a Barga, suo paese di origine in Toscana, 
continuò a giocare e fu notato dallo scout della 
squadra di serie A, Lucchese. 

La sua prima presenza internazionale con 
la maglia dell’Italia nel novembre 1921 contro 
la Svizzera a Ginevra, dove segnò anche una 
rete dopo  solo 10 minuti dal suo debutto. Jo-
hnny ha fatto registrare nove presenze con la 
maglia azzurra fra il 1921 e il 1925 e segnato 
7 gol. 

BARGA – Su turismo.it, portale dedicato al turismo de La Stampa e Il 
secolo XXI è uscito il 14 settembre scorso un bell’articolo su Barga e 
Valle del Serchio dal tiolo “Barga, amore a prima vista nella Valle del 
Serchio”.

La giornalista Livia Fabrtetti indica Barga e la Garfagnana come 
meta di turismo non convenzionale capace di accontenare chi ha sete 
di romanticismo o chi vuole  scoprire le gemme nascoste della Toscana 
in centinaia di percorsi multi sensoriali.

“Vivere slow è un dovere oltre che un piacere – è scritto nell’articolo –  a 
rendere facile il compito è Barga, uno dei Borghi più belli d'Italia nonché 
una delle perle della Media Valle del Serchio. Qui, nel cuore della Garfa-
gnana, a fare da protagonista è una scenografia dall’impervia bellezza dove 
paesaggi e profumi si combinano in un mix perfetto in grado di raccontare 
al visitatore in cerca di avventura l’autenticità del luogo”.

Di Barga si cita la norcineria degli Alimentari di Agostino ed Enrico 
Caproni e per quanto riguarda il gusto i ristoranti Locanda di Mezzo e 
Scacciaguai. Per il dormire invece l’articolo dedica ampio spazio  al Re-
naissance Tuscany il Ciocco Resort & Spa.

Barga su turismo.it
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Nell’anno 1914 ha inizio  la Prima Guerra 
Mondiale e l’Italia si prepara a prender-

ne parte. Per questo occorrono nuovi stabili-
menti di produzione bellica; ed ecco che nel 
1915 a Fornaci di Barga, in Lucchesia, si sta 
costruendo una importante fabbrica di muni-
zioni, la Società Metallurgica Italiana (SMI), 
che diverrà operativa nell’anno seguente. A 
capo dell’azienda vi è un magnate dell’indu-
stria, Luigi Orlando che, con la sua famiglia, 
fondava ora questo nuovo stabilimento. A 
quel tempo le risorse della Valle del Serchio e 
della Garfagnana erano limitate in gran parte 
all’agricoltura, per cui la nuova industria ap-
portò per tutta la popolazione una nuova fonte 
di lavoro, di guadagno, di sviluppo. A Fornaci 
confluirono numerosissimi lavoratori  prove-
nienti da tutto il territorio ed anche da fuori 
provincia ed il paese, da piccolo e insignifican-
te che era, da allora crebbe fino a divenire un 
grande centro industriale. Negli anni successi-
vi alla guerra, dalla produzione di munizioni 
la fabbrica si allargò a produrre semilavorati di 
rame e sue leghe. Inoltre, a partire dall’inizio 
degli anni venti, sotto la spinta di leggi alta-
mente sociali promulgate  dal governo di allo-
ra, per cui una parte degli utili delle aziende 
dovevano essere impiegati in opere  pubbliche 
a favore del popolo, la SMI (come   tutte le 
altre fabbriche d’Italia), organizzò i rapporti 
con il personale come in una grande ed ar-
moniosa famiglia, tant’è che, in caso di calo di 

Riceviamo e pubblichiamo uno scritto con cui l’amico Mario Camaiani  ricostruisce in breve i cento anni di vita della S.M.I. a Fornaci. La storia della 
S.M.I. si intreccia decisamente a quella di Mario e della sua famiglia: allontanatisi da Livorno a causa della guerra, si stabilirono da noi diventando 
fornacini a tutti gli effetti. E alla S.M.I. Mario ha dedicato la sua attività lavorativa. Oggi ci regala i ricordi e la memoria dei tempi che furono.
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lavoro, i capifamiglia rimanevano in fabbrica; 
mentre in temporanea disoccupazione veniva-
no messi coloro che famiglia non avevano da 
mantenere. I dipendenti, che raggiunsero poi 
la cifra di cinquemila unità(!), poterono così 
usufruire di  alloggi, di centri sportivi, ricrea-
tivi, culturali, di mense aziendali, di spacci di 
generi alimentari e di stoffe, di gite collettive; 
i loro figli potevano gratuitamente frequen-
tare  colonie, marine, montane; e, sempre a 
carico delle aziende, furono costruite  scuole, 
anche per la prima infanzia, con mantenimen-
to del relativo personale. Fornaci di Barga fu 
così dotata di una grande, modernissima strut-
tura comprendente  cinema-teatro, con varie-
tà, filodrammatica, scuole, biblioteca ed altro 
ancora: questo complesso edilizio ancora oggi 
troneggia nella cittadina. E, sempre a Fornaci, 
sorse un grande centro, intitolato a Giovanni 
Pascoli, per l’assistenza a minorati mentali, fi-
gli di caduti in guerra (ora adibito a centro sa-
nitario dell’USL), dove prestavano la loro ope-
ra maestri, dottori, infermieri, suore ed altro 
personale. Inoltre, con il determinante aiuto 
della fabbrica, Fornaci fu dotata di una moder-
na e bellissima chiesa parrocchiale (1933).

La “metallurgica” (così la SMI veniva popo-
larmente chiamata), disponeva anche di altri 
stabilimenti: in quello di Livorno lavorava mio 
padre, fin da circa  la metà degli anni trenta. A 
quel tempo ero un ragazzo e vivevo felice con 
i miei genitori ed i nonni materni, come era 
fin dalla mia nascita; ma ecco che pochi anni 
dopo, e siamo al 1939, ebbe inizio la  Secon-
da Guerra Mondiale  nella quale alcuni mesi 
dopo anche la nostra Nazione entrò a farne 
parte. Negli anni seguenti fu un crescendo di 
privazioni, di penuria di viveri, in una situa-
zione militare che, dopo un inizio di guerra a 
noi favorevole, volgeva decisamente al peggio 
nei nostri confronti, finché distruttivi bombar-
damenti aerei colpirono le nostre città, fra le 
quali, nel maggio ‘43, anche Livorno. Lo sta-
bilimento SMI, pesantemente colpito, dovette 
cessare la produzione; ed allora l’Azienda tra-
sferì una parte di personale al confratello SMI 
di Fornaci di Barga (fra cui anche mio padre) 
in attesa della fine della guerra, onde poter 
ripristinare rapidamente quello di Livorno. 
A Fornaci, i miei genitori ed io ci inserimmo 
bene: c’era calma, lavoro, cinema, svaghi e 
viveri a sufficienza: insomma si conduceva di 
nuovo una vita tranquilla. Ma la guerra pro-
seguiva e gli Alleati avanzavano risalendo la 
nostra penisola. Cosicché, dall’agosto ‘44, co-
minciarono gli attacchi aerei sul nostro territo-
rio, ed anche la SMI ebbe distruzioni, anche se 
non gravi. Comunque dovette cessare l’attività 
lavorativa fino ad oltre il termine del conflitto, 
durante il quale la guerra, guerreggiata, stazio-
nò nel nostro territorio per oltre sei mesi sino 
alla sua fine (aprile ‘45).  Finalmente, ritorna-
ta la pace, lo stabilimento iniziò i lavori di rias-
setto per riprendere la produzione, ed anche 
mio padre fu tra questo primo personale. 

Ma erano tempi politicamente difficili, 
con scioperi, occupazioni di fabbrica, agitazio-
ni di piazza... Di conseguenza, la ripresa del 
lavoro era lenta ed incerta finché, nel 1948, 
l’Italia riebbe un governo stabile e perciò la 
ripresa. La rinascita della nazione poté de-
collare. L’industria SMI di Fornaci ripartì la-

vorando con fervore, mentre il confratello 
stabilimento di Livorno rimase chiuso, e fu in 
modo definitivo. Perciò noi della famiglia, da 
sfollati che si era, diventammo cittadini effetti-
vi di Barga ed io, circa sui vent’anni di età, ini-
ziai a lavorare a mia volta alla “Metallurgica”. E 
ci sono rimasto fino al pensionamento.

Debbo dire che durante i tanti anni di lavo-
ro ho avuto modo di formarmi una famiglia e 
di vivere in essa dignitosamente, tutto somma-
to conducendo una tranquilla e serena esisten-
za, grazie all’Azienda che ha dato lavoro sia a 
mio padre che a me. Ciò è avvenuto pure per 
altre migliaia di persone, diverse delle quali 
addirittura hanno trovato l’anima gemella, co-
noscendosi nella fabbrica, e con essa formare 
una nuova famiglia. E le amicizie, contratte 
tra compagni di lavoro, talvolta allargatesi alle 
loro famiglie e stabilmente protrattesi anche 
dopo il pensionamento? Tante e tante! Spes-
so anch’io, trovandomi in compagnia di altri 

pensionati della SMI, partecipo con commo-
zione a ricordare tanti episodi accadutici du-
rante gli anni lavorativi: belli, brutti; lieti, tri-
sti...; e quando il dolore o la morte bussano 
alla porta di qualcuno di noi, ebbene, allora 
tutti gli altri gli sono attorno per recargli aiuto 
o per  l’estremo saluto. 

Ma pur in là con gli anni, molti di noi pen-
sionati  partecipiamo gioiosamente ad una 
vita attiva: ed a questo proposito voglio cita-
re come noi, ex elettricisti della “metallurgi-
ca”, da tanti anni ci ritroviamo annualmente 
ad una cena conviviale, densa di ricordi, dove 
pervade lo spirito di amicizia; anzi, di frater-
nità. Ora, al compimento dei primi cent’anni 
dell’attività della SMI, che ora si chiama KME, 
rivolgo all’azienda e a tutti i dipendenti l’au-
gurio di percorrere il secondo secolo di attivi-
tà con sempre maggiore attività a beneficio dei 
propri lavoratori e a beneficio della collettività 
tutta.   

Nella foto in alto,  i vecchi sistemi antincendio predisposti dallo stabilimento metallurgico. 
Sotto, un’immagine d’epoca del refettorio aziendale
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BARGA – Nei giorni in cui va in stam-
pa questo giornale a Barga si è celebrato 
l’apertura per iniziativa dell’Unione dei 
Comuni della Media Valle e del comune 
di Barga, di un nuovo importante museo 
a coronamento dell’ambizioso progetto 
già in corso da anni dal titolo “Rocche 
e fortificazioni”, che mira a valorizzare 
tanti monumenti architettonici e storici 
della Valle del Serchio.

Nell’ambito del progetto “Bacino Cul-
turale della Valle del Serchio” finanziato 
da Arcus spa, Fondazione Monte Paschi 
di Siena e Fondazione Cassa Risparmio 
di Lucca, sono stati stavolta recuperati i 
locali della Volta dei Menchi a Barga con 
la destinazione di Centro di Documenta-
zione sulle Rocche e sulle Fortificazioni 
presenti nell’intera vallata.

Con il sostegno della Fondazione Cas-
sa Risparmio di Lucca, in collaborazione 
con l’Università di Pisa Dipartimento di 
Civiltà e forme del sapere e con il Coor-
dinamento dell’Unione dei Comuni, i 
locali sono stati adibiti a Museo multime-

diale delle Rocche e Fortificazioni della 
Valle del Serchio, nell’intento di offrire 
alla popolazione, agli studenti ed ai tan-
ti turistici che frequentano Barga, uno 
strumento innovativo, coinvolgente e 
versatile di documentazione della storia, 
dell’ambiente e delle bellezze architetto-
niche del territorio nel complesso.

Sabato 3 ottobre era  prevista l’inau-
gurazione ufficiale e così da questo mese 
tra le proposte culturali ed anche turisti-
che della cittadina figura anche questo 
innovativo museo multimediale che at-
traverso una video installazione permet-
te di conoscere alcune perle architettoni-
che presenti sul territorio di Garfagnana 
e Media Valle.

Questo museo è una novità per il ter-
ritorio: non un luogo statico dove osser-
vare documenti o fotografie, ma un vero 
e proprio viaggio multimediale in grado 
di regalare al visitatore una esperienza 
del tutto unica, attraverso la diverse sale 
che compongono i locali della Volta dei 
Menchi.

Progetto rocche e fortificazioni 

Aperto il museo multimediale 
BARGA – Primi passi verso la possibile realizzazione di 
quella che è una delle ambizioni dell’Amministrazione 
Comunale, nell’ambito della riqualificazione dell’edilizia 
scolastica:  il nuovo polo di Barga, con la costruzione ex 
novo dei locali necessari ad ospitare la scuola materna e 
la scuola elementare del capoluogo, ma non solo.

La regione Toscana, con decreto del 10 settembre scor-
so, ha infatti stabilito le modalità e le procedure per la 
presentazione di manifestazioni di interesse finalizzate 
alla costruzione di scuole innovative; immobili ad alta ef-
ficienza energetica ed in grado di ospitare servizi e attrez-
zature innovative dal punto di vista scolastico, ma anche 
sicuri dal punto di vista antisismico.  Grazie alla Legge 
nazionale 107/2015, la Regione ha a disposizione quasi 
18 milioni di euro ed il comune di Barga ha deciso di 
presentare la propria manifestazione di interesse per re-
alizzare appunto il nuovo polo scolastico di Barga, per 
un progetto che interesserebbe, nel suo complesso, circa 
1.700 studenti barghigiani ed avrebbe un costo di 4,5 mi-
lioni di euro.

Da tempo il Comune di Barga, dopo aver realizzato la 
nuova cittadella scolastica di Fornaci, con la costruzione 
ex novo delle scuole materne ed elementari di Fornaci, 
ha infatti nei propri piani l’intenzione di realizzare analo-
go progetto anche a Barga con la costruzione delle nuove 
sedi di materna ed elementare. Già sono stati individuati 
i terreni che si trovano  sotto lo stadio “Johnny Moscar-
dini” in Piangrande e già nel regolamento urbanistico 
approvato nei mesi scorsi sussiste questa possibilità che 
comunque per il momento è del tutto remota e vincolata 
all’effettiva possibilità di ottenere i contributi necessari.

Il progetto avrebbe valenza per tutta l’organizzazione 
del sistema scolastico barghigiano. Il complesso che ora 
ospita la scuola primaria verrebbe destinato a divenire 
la nuova scuola media, anche attraverso alcuni lavori di 
adeguamento antisismico ed architettonico per i quali 
sarebbero già in corso le richieste di finanziamento. Nel 
progetto verrebbe incluso anche il recupero e la ristrut-
turazione del palazzetto dello sport attiguo che diverreb-
be palestra delle scuole medie. Gli spazi lasciati liberi in 
Canteo, attualmente occupati  dalla Media,  andrebbero 
a servizio delle scuole superiori di Barga.

Un progetto insomma molto ambizioso di cui per il 
momento si è compiuto solo un piccolo primo passo in 
avanti. Difficile per ora saperne  i futuri sviluppi anche 
se novità in proposito potrebbero essere possibili già con 
la fine di questo anno quando effettivamente si dovrebbe 
sapere quali saranno i progetti che la Regione ha deciso 
di finanziare.

Primi passi verso il polo 
scolastico nel capoluogo 

foto Massimo Pia
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BARGA – Federica Del Carlo, la giovane e 
stimata professionista barghigiana  scomparsa 
improvvisamente  per un attacco cardiaco un 
anno fa, continua a vivere nel ricordo dei tanti 
che a Barga le volevano a bene, ma soprattutto 
continua a vivere in un progetto concreto e di 
utilità sociale che in sua memoria venne lan-
ciato nelle settimane seguenti alla sua morte: 
dotare la comunità barghigiana di DEA (i de-
fibrillatori automatici) che sempre più stanno 
trovando ospitalità nei centri grandi e piccoli 
di tutta Italia e che sono in grado di salvare 
una vita. Un progetto che Federica avrebbe 
condiviso con entusiasmo e che proprio in 
questi giorni, lanciato un anno fa dalla sua Pro 
Loco, dall’associazione che aveva contribuito 
a far rinascere pochi anni prima, ha compiuto 
un altro importante passo.

In Comune a Barga l’annuncio relativo ai 
nuovi defibrillatori che saranno installati sul 
territorio comunale nel corso di una conferen-
za stampa che ha coinvolto Pro Loco ed Am-
ministrazione Comunale, oltre alla ASL ed alle 
tante associazioni che hanno aderito a questa 
iniziativa.

Grazie proprio  ad una serata benefica or-
ganizzata dalla Pro Loco lo scorso anno, ven-
nero raccolti 4.400 euro (grazie anche ad un 
contributo di 1800 euro da parte dei Donatori 
di sangue). Con quei soldi sono stati acquista-
ti tre defibrillatori oltre a due teche per l’in-
stallazione in esterno che ora sono rientrati in 
un progetto sottoscritto dal Comune di Barga 
e da tante associazioni e che ha l’obiettivo di 
dotare ogni paese del comune di almeno un 
defibrillatore.

I tre defibrillatori frutto di quella serata di 
ricordo, insieme ad un altro apparecchio do-
nato nei mesi scorsi all’Amministrazione Co-
munale dall’Associazione Amici del Cuore tro-
veranno ospitalità in questo modo: nel centro 
storico di Barga, quasi sicuramente in piazza 
Angelio; in Barga Giardino; in Piazza IV No-
vembre a Fornaci ed infine presso la stazione 
ferroviaria di Barga-Gallicano.

I quattro defibrillatori si aggiungo a quello 
già presente presso i locali del comitato pae-
sano a San Pietro in Campo (donato mesi fa 
dalla Farmacia Simonini); presso la sede della 

Anche Barga potrebbe ospitare una dozzina di profughi
BARGA – Ancora non c’è l’ufficialità, ma la 
comunicazione della Prefettura di Lucca non 
dovrebbe tardare ad arrivare all’Amministra-
zione Comunale di Barga: anche Barga sarà 
chiamata a breve ad ospitare un gruppo di 
richiedenti asilo. 

Dovrebbero essere in 12 e dovrebbero 
trovare ospitalità in uno degli edifici che 
compongono il centro didattico faunistico 
di Colle Fobia, nella montagna barghigiana, 
struttura di proprietà della Regione Toscana.

Una soluzione di cui si parla da mesi, ma 
più volte ritenuta da Barga inadeguata per 
ospitare i profughi, dato il suo totale isola-
mento e la distanza dai centri abitati e dai 

servizi, ma comunque l’unica soluzione pos-
sibile. La strada scelta dal Comune di indivi-
duare la disponibilità di privati ad accogliere 
in affitto i profughi non è stata percorribile. 
Come dichiarato dal sindaco Bonini, le ri-
chieste degli affitti sono risultate troppo alte 
e così il Comune non ha potuto dare una ri-
sposta in tal senso alla Prefettura a cui è pas-
sata quindi la palla e la stessa Prefettura ora, 
d’ufficio, potrebbe provvedere ad assegnare 
anche al territorio barghigiano un certo nu-
mero di profughi utilizzando quella struttu-
ra, Colle Fobia, di cui si parla già da questa 
estate essendo tra gli immobili di proprietà 
della Regione disponibili allo scopo.

Ecco i nuovi defibrillatori sul territorio comunale 

Bonini: "Un progetto che deve andare avanti"
Misericordia del Barghigiano a Fornaci; pres-
so la farmacia Simonini di Barga. Molto pre-
sto anche l’installazione a Ponte di Catagnana 
di un altro defibrillatore  acquistato in questi 
giorni grazie ai proventi della “Corsa delle Pa-
pere” organizzata dalla popolazione di Ponte 
di Catagnana. “Già tanta è stata l’adesione e la 
collaborazione di comitati ed associazioni – ha 

voluto sottolineare il sindaco Marco Bonini – 
ma l’obiettivo deve essere quello di dotare anche le 
frazioni montane come Renaio, Tiglio e Sommoco-
lonia, di apparecchiature di questo tipo ed in tal 
senso ci stiamo attivando come Comune e si stan-
no muovendo le realtà locali.  Analoghe iniziative 
stanno inoltre per vedere la luce a Castelvecchio, 
Filecchio, presso i campi da tennis di Barga”.
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CERRETO GUIDI – Tre Comuni per un unico progetto: “I Medici: ritratti, ville e altri 
itinerari medicei in Toscana”. Così i territori di Vinci, Cerreto Guidi e Barga hanno 
condiviso la loro fiorentinità attraverso una collaborazione, tra alcune classi delle ri-
spettive scuole secondarie di primo grado, che si è conclusa nella grande festa dello 
scorso 31 agosto nella piazza antistante gli scaloni della villa medicea di Cerreto Guidi. 

Itinerari medicei

Una bella collaborazione tra le scuole di tre comuni

Un seminario di canti gregoriani
BARGA – La Community of Jesus organizza  (Villa Via 
Sacra a Barga, sabato 24 ottobre, dalle 9,30 alle 18,00) 
un seminario di canto gregoriano, con lo studio d’an-
tifone e inni per le Feste d’Ognissanti e della comme-
morazione dei fedeli defunti. 

I partecipanti potranno apprendere alcune nozioni 
di base del canto gregoriano, così come la storia di 
queste feste dell’anno liturgico; studieranno e cante-
ranno pezzi specifici della messa e del divino ufficio. 
Cantori della comunità ecumenica benedettina della 
Community  guideranno le sessioni del seminario che 
prevede anche un pranzo ed alcuni rinfreschi.

I posti a disposizione sono limitati pertanto chi è in-
teressato a partecipare dovrà prenotare la propria par-
tecipazione inviando una mail a events@mounttabor.it. 
Il costo del seminario è di 25 euro incluso materiali 
didattici, pranzo e bevande.

La serata ha coinvolto non solo i ragazzi e i docenti de-
gli istituti scolastici, ma anche le amministrazioni civiche 
dei tre comuni toscani e le Pro Loco di Cerreto Guidi 
e Barga. Durante il passato anno scolastico gli alunni 
coinvolti nel progetto (accreditato U.N.E.S.C.O) hanno 
avuto modo di presentare in più occasioni i risultati del 
loro lavoro. I ragazzi di Vinci, diretti dalla professoressa 
Patrizia Vezzosi (ideatrice e responsabile dell’intero po-
rogetto) hanno svolto un’accurata ricerca sulla collezio-
ne dei ritratti della famiglia Medici conservati nella villa 
granducale di Cerreto; da parte loro, gli alunni di Barga 
hanno presentato un itinerario mediceo poco conosciu-
to ma di grande interesse: “La via dei Remi”. Per la loro 
ricerca, che è stata molto apprezzata, i nostri alunni, 
seguiti dalla professoressa Claudia Gigli (referente del 
progetto per la parte barghigiana) e dal professor Pao-
lo Giannotti, si sono avvalsi di uno studio del professor 
Giuseppe Nardini, attento ricercatore di storia locale.

Proprio la comunità di Barga è stata l’ospite d’ono-
re della serata di fine agosto. A rappresentare la nostra 
comunità erano presenti, oltre ai docenti coinvolti nel 
progetto e a numerosi studenti con i loro genitori, la 
Dirigente scolastica Patrizia Farsetti, il Sindaco Marco 
Bonini, il Vicesindaco Caterina Campani e l’Assessore 
Pietro Onesti. Ad accoglierli con i loro saluti, il Sindaco 
di Cerreto Guidi Simona Rossetti e l’Assessore alla Pub-
blica Istruzione del Comune di Vinci Claudia Heimes 
(che nel pomeriggio aveva invitato gli ospiti a visitare 
il Museo Leonardiano). La manifestazione è prosegui-
ta con gli interventi della professoressa Patrizia Vezzo-
si dell’Istituto comprensivo di Vinci, della professores-
sa Claudia Gigli dell’Istituto comprensivo di Barga e 
dell’esperto Giuseppe Nardini (autore del libro “La via 
dei remi”, pubblicato dall’Istituto Storico Lucchese), 
che hanno esposto una sintesi dell’ampio lavoro svolto 
dagli alunni. 

Ma non è tutto. La serata infatti non ha previsto sol-
tanto uno scambio culturale. La collaborazione tra le 
Amministrazioni civiche dei tre centri toscani e delle 
rispettive Pro Loco aveva come obiettivo anche quello 
di socializzare tramite scambi culturali di natura eno-ga-
stronomica. Un modo diverso ma non meno importante 
di valorizzare e far conoscere il proprio territorio attra-
verso i suoi prodotti. È stata insomma una vera e propria 
festa del palato. 

Difficile chiudere in modo migliore.
Paolo Giannotti
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Dopo quasi un anno di 
aspra lotta contro un male 
spietato Roberto Viganò ci 
ha lasciato per sempre la 
mattina del 12 giugno ulti-
mo scorso.

Roberto era una bella 
persona. Per il rispetto e 
la gentilezza con cui si rap-
portava agli altri in ogni 
occasione era ben voluto 
da tutti. Era un appassio-
nato di calcio, tifoso del 
Milan ed amava la musica, 
quella che ha plasmato mi-
lioni di ragazzi negli anni 
70. 

Era una persona sem-
pre disponibile, mite e ri-
spettosa. 

Aveva militato nelle file 
della squadra del Barga 
nel ruolo di portiere ed 
aveva tanti amici, tante 
persone che gli volevano 
bene. 

In questi ultimi anni 
aveva dovuto affrontare 
gravi lutti in famiglia, una 
famiglia che si è disgregata 
rapidamente.

Poi la malattia implaca-
bile si è portata via in poco 
meno di un anno anche 
lui.

Ora non resta che ricor-
dare, conservare quell’af-
fetto e quell’amicizia che 
tanti gli hanno dimostra-
to cercando di alleviare la 
sua sofferenza e quella dei 

suoi cari: la moglie Patrizia 
che con tutto l’amore lo 
ha accompagnato e sor-
retto sempre senza mai 
smettere di sperare, condi-
videndo con lui momenti 
di profonda disperazione, 
ma anche di grande spe-
ranza; la sorella Stefania 
anch’essa già provata dalle 
dure prove imposte dalla 
recente perdita prima del 
padre poi della madre ed 
infine della zia. 

Tutti hanno cercato di 
fare la loro parte in questa 
tremenda ultima prova di 
vita che Roberto ha dovuto 
affrontare. 

Il peso più grande è 
però toccato a lui, Ro-
berto, e nel portarlo con 
dignità e coraggio ha tra-
smesso a tutti un esempio 
di grande tenacia e forza.

Roberto non si è mai 
perso d’animo, è stato ca-
parbio, coraggioso e pa-
ziente, ma soprattutto non 
ha mai smesso, nemmeno 
per un istante, di credere 
che soltanto la sua forza 
poteva aiutarlo a vincere il 
male. Non si è mai arreso 
e negli ultimi giorni, dopo 
che aveva deciso di smette-
re le cure, che avrebbero 
ormai costituito soltanto 
un accanimento terapeu-
tico, sembrava che una 
nuova speranza si fosse im-

Il 7 agosto u.s. è decedu-
to a Fornaci di Barga, Lui-
gi Luchini.

Aveva ottantotto anni 
ed era nato e vissuto nella 
sua casa ove si è cristiana-
mente spento - come ha ri-
cordato Don Antonio nel-
la Sua bellissima Omelia -.

Era un commerciante 
"Figlio d'Arte": il padre 
Luchino aveva aperto un 
piccolo negozio di gene-
ri alimentari dopo il suo 
ritorno dagli Stati Uniti 
d’America nel 1920 e Lu-
igi aveva ricalcato le orme 
paterne con grande pas-
sione ed attaccamento al 
lavoro iniziando ad aiuta-
re i genitori poco più che 
bambino, legando le salsic-
ce ed insaccando la carne 
di maiale: i loro prodotti 
erano apprezzati dalla nu-
merosa clientela e richiesti 
in tutta la vallata ed oltre.

Luigi era una persona 
estremamente onesta e pa-
cata con principi ben radi-
cati: il lavoro era la sua vita 
e la sua vita era il lavoro in-
sieme agli affetti, primi fra 
tutti la famiglia, la moglie 
i figli e i nipoti che tanto 
amava ma anche il padre, 
la madre e la sorella scom-
parsi da molti anni (il ri-
cordo dei quali era costan-
temente presente nella sua 
mente e nelle sue parole), 
finanche i suoi numerosi 

Ciao Roberto, ci mancherai! In memoria di Luigi Luchini

possessata di lui. La forza 
di Roberto era contagiosa 
e tutti speravamo in un im-
ponderabile soluzione po-
sitiva, non pensavamo mai 
che il suo momento arri-
vasse così presto. Invece è 
successo lasciandoci stupiti 
ed attoniti, sgomenti.

Oggi Roberto siamo 
tutti qui con te ed ognuno 
a suo modo piange la tua 
scomparsa, ma vogliamo 
pensare che la tua grande 
forza non si è persa e tu 
ancora vivi in mezzo a noi 
con la tua simpatia, la tua 
serenità, il tuo esempio. Tu 
hai comunque vinto: chi ti 
vuole bene e ti ricorderà 
sempre, è testimonianza 
che la tua lotta non è stata 
vana.

Caro Roberto ci man-
cherai: il vuoto che hai 
lasciato non sarà facile da 
colmare!

Per desiderio 
della Tua Patrizia: 

il Tuo amico Massimo 

clienti con i quali aveva un 
rapporto speciale fatto di 
affetto e di amicizia; che lo 
hanno sostenuto fino alla 
fine dei suoi giorni. Una 
frase che ripeteva spesso 
era: "Tornassi indietro rifa-
rei tutto quello che ho fatto" 
e questa è stata una gran-
de consolazione e motivo 
di orgoglio per i suoi fa-
miliari. Un pezzetto della 
Vecchia Fornaci se ne è an-
dato, quella Fornaci così 
attiva ed operosa alla qua-
le la "Bottega del Luchino 
", con la sua attività com-
merciale, ha certamente 
contribuito.

La moglie Dalva, i figli 
Lucia con Daniele e Luca 
con Silvia insieme ai nipo-
ti e pronipoti ringraziano 
per le tante testimonianze 
di stima e di affetto ricevu-
te e lo ricordano a quanti 
lo hanno conosciuto ed 
apprezzato.

ERRATA CORRIGE

Nello scorso numero, nel ricordo della cara Emilia Focacci, adorata consorte del 
nostro collaboratore Antonio Nardini, è stata sbagliata la data di nascita. Emilia era 
nata il 9 luglio del 1927 e non il 9 settembre del 1907 come erroneamente riportato.

Ci scusiamo con Antonio e con tutta la famiglia per l’involontario errore.

NEL PRIMO ANNIVERSARIO DELLA SCOMPARSA DI FEDERICA DEL CARLO

Un anno è già passato da 
quando ci la lasciato. Il 25 set-
tembre scorso ricorreva il pri-
mo anniversario della improvvi-
sa quanto prematura scomparsa 
della carissima amica di questo 
Giornale, Federica Del Carlo, 
stimatissima professionista bar-
ghigiana che ha lasciato un se-
gno anche per il suo impegno 
per il bene di Barga.

Nella triste ricorrenza siamo 
vicini al rinnovato dolore di tut-
ta la sua famiglia e la ricordia-
mo a quanti conoscendola, ed 
erano in tanti, le hanno voluto 
bene.

SORRISI NATALIZI “SUOR MARIANNA MARCUCCI”
Ottobre  2015

Somma precedente � € 1.618,00
Ponte all’Ania
A.G. in memoria della dott.sa Paola Ceccarelli� € 100,00
Totale � € 1.718,00

BARGA 
Lutto nel mondo de-

gli appassionati di motori 
di Barga e della valle del 
Serchio. Il 18 settembre 
scorso, a soli 56 anni, è 
prematuramente venuto a 
mancare il caro Enrico Ar-
righi, da tutti meglio cono-
sciuto come il Morino.

Appassionati di tutto 
quello che viaggiava a due 
ruote spinto da un motore, 
era uno dei titolari della 
ditta Tecnocross di Barga.

Alla famiglia, ai parenti 
tutti vicini e lontani le con-
doglianze nostre e di tutti 
gli amici.

BARGA 
Il 1° settembre u.s. È 

deceduto Fernando Fini di 
anni 67.

Alla sorella, ai nipoti, ai 
parenti tuti le nostre senti-
te condoglianze.

FORNACI DI BARGA
Giovanna Rossi vedova 

Giulianetti  di anni 80,  è 
venuta a mancare il 18 
agosto.

Al figlio, alla nuora, ai 
nipoti, ai fratelli alle co-
gnate ed ai parenti tutti le 
condoglianze infinite della 
nostra redazione.
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AS Barga e sociale. 
Appello per un defibrillatore

Spesso e volentieri, alcuni con ma-
lizia e cattiveria si sono divertiti 
negli anni a dire che fine faceva-
no i soldi della Sagra del Pesce e 
Patate dell’ AS Barga.

L’ASD Barga svolge attività 
di calcio allestendo ben cinque 
squadre agonistiche, dalla prima 
Squadra ai Giovanissimi, più tutta 
la Scuola Calcio dai Pulcini fino 
alla nuova Leva Calcio, con due 
istruttori qualificati per ogni squa-
dra, con quasi duecento tesserati 
FIGC. 

Negli ultimi otto anni ha parte-
cipato per ben cinque al campio-
nato di promozione, uno di prima 
e due di seconda categoria. 

Ha l’onore e l’onere di gestire 
finanziariamente da sola tutta la 
gestione dello Stadio “Johnny Mo-
scardini “, dalla manutenzione a 
tutte le utenze (acqua, luce, gas, 
ecc...).

Quest’inverno ha subito a se-
guito della bufera di vento la di-
struzione di due delle quattro 
tensostrutture che permettono 
la realizzazione della Sagra con 
notevoli disagi organizzativi. Ma 
nonostante questo, a testa bassa, i 
dirigenti della squadra e i volon-
tari dell’associazione si sono rim-
boccate le maniche e come fanno 
sempre hanno lavorato e sudato 
senza l’aiuto di nessun’altro, ri-
mediando anche ai danni del mal-
tempo.

Già dall’anno scorso, ma in 
particolar modo in questa edizio-
ne 2015 della Sagra del Pesce e 
Patate, l’AS Barga ha organizzato 
all’interno della manifestazione 
che dura quasi un mese, quattro 
serate devolvendo in beneficienza 
il ricavato delle serate ad associa-
zioni di volontariato.

Alla Misericordia del Barghi-
giano sono andati 2.000 euro; al 
GVS (Gruppo Volontari della So-
lidarietà di Barga 1.300; all’ Arca 
della Valle 1.100; alla Dynamo 
Camp 500.

Con immenso orgoglio abbia-
mo consegnato alle varie asso-
ciazioni di volontariato il nostro 
contributo, un contributo figlio di 
tanti sacrifici, di serate di lavoro 
nei mesi caldi, dove sarebbe sta-
to bello anche stare con la fami-
glia… Per tanti di noi l’ASD Barga 
è probabilmente una famiglia.

Questi nuovi aiuti ci riempiono 
di orgoglio, ci fanno sentire fieri 
di quel poco che facciamo; fino a 
quando ci sarà permesso ed avre-
mo la forza e l’entusiasmo di con-
tinuare, sarà un nostro obbiettivo, 

aiutare chi aiuta il prossimo.
L’impegno dell’AS Barga conti-

nua con altre iniziative rivolte al 
sociale. Nella giornata di domeni-
ca 13 settembre, come ormai suc-
cede da cinque anni, il Barga ha 
organizzato la V Edizione del Me-
morial Nico Giannotti, torneo di 
calcio, dove ha raccolto 800 euro 
che donerà all’ Ospedale Pedia-
trico Meyer di Firenze. In questi 
anni i contributi raccolti con la 
manifestazione per il Meyer arri-
vano a più di 10mila euro.

Adesso c’è bisogno di un defi-
brillatore da posizionare presso il 
campetto della Chiesa del Sacro 
Cuore dove il Barga ha la gestio-
ne grazie alla concessione della 
Propositura di Barga in particolar 
modo di Don Stefano Serafini, e 
dove il Barga con diverse squa-
dre del settore giovanile si allena 
insieme alla squadra Amatori GS 
Barga.

Questa volta ci sarà qualcuno 
che aiuterà l’AS Barga?

ASD Barga

Da Mattmark 
al Mare Nostrum: 
la fame che sfida la morte

La tragedia di Mattmark in Sviz-
zera di cui quest’anno ricorre il 
50° -   in cui persero la vita ottan-
totto persone, tra cui cinquantasei 
emigrati italiani, che lavoravano 
in un cantiere sotto il ghiacciaio 
dell’Allalin per la costruzione di 
una diga nelle Alpi vallesane - è 
stata ricordata sabato 29 e dome-
nica 30 agosto a Briga, Naters ed 
ai piedi della diga di Mattmark 
con una serie di significative ini-
ziative promosse da un Comitato 
italo-svizzero.

Mentre la memoria va a 
quell’ultima grande tragedia 
dell’emigrazione italiana che, 
non dimentichiamo, avvenne in 
Svizzera in un clima di crescente 
xenofobia ed in contemporanea 
con il lancio della prima inizia-
tiva antistranieri, le televisioni 
portano nelle nostre case   le im-
magini ed i drammi di migliaia di 
disperati che stanno cercando di 
raggiungere la ricca Europa scap-
pando dalle guerre e dalla fame, 
con alle spalle terribili storie di 
sfruttamento e di morte; il tutto 
condito, spesso, da commenti xe-
nofobi e razzisti di qualche leader 
politico della Destra italiana che 
pensa di sfruttare elettoralmente 
questi drammi umani. 

Ecco, la tragedia di Mattmark 
del 1965 e questo esodo attua-

le di disperati verso l’Europa, si 
può dire, che hanno un minimo 
comune denominatore e cioè la 
fame che, consapevolmente o in-
consapevolmente, portava i nostri 
emigrati del secolo scorso e porta 
oggi questi disperati 2.0 a sfidare 
ambienti ostili (xenofobi e razzi-
sti) e la stessa morte pur di poter 
guadagnare da vivere per sé e la 
propria famiglia.

Incredibile che in Italia, con la 
sua lunga storia di emigrazione, di 
sofferenze, di umiliazioni e di tra-
gedie, vi possano essere oggi istin-
ti xenofobi e razzisti nei confronti 
di quanti vedono in noi ed in Eu-
ropa quella “Merica” che anche i 
nostri genitori, nonni ed antenati 
-  fino ad un passato neppure tan-
to lontano - avevano sognata, inse-
guita e, spesso, mai trovata!

Dino Nardi, Zurigo

Grazie a tutte le donne 
e agli uomini liberi di Barga 
e della valle del Serchio

L’Osservatorio della Sanità della 
Valle Del Serchio desidera ringra-
ziare tutti i cittadini che hanno 
preso parte alla manifestazione di 
sabato 19 settembre.

Ringrazia   altresì tutti i politi-
ci, i movimenti e le associazioni ( 
provenienti anche da altre zone) 
che hanno sfilato fianco a fianco 
durante questa giornata piena 
di ostacoli e di grandi emozioni. 
Siamo molto soddisfatti per la 
partecipazione e per la riuscita di 
un evento così importante, evento 
che era stato boicottato in tutti i 
modi.

La nostra protesta è stata come 
sempre rispettosa, e aveva il solo 
scopo di difendere un sacrosanto 
diritto di tutti i cittadini, il diritto 
alla loro salute e alle cure neces-
sarie. Non si sono verificati episo-
di di intolleranza, non è scivolata 
mai sopra le righe ma à stata deci-
sa nel contrastare una politica sa-
nitaria regionale che ci priva del 
nostro diritto a curarci adeguata-
mente e dignitosamente.

La nostra protesta ha dato l’op-
portunità a tutti di parlare. Nel 
nostro comunicato con il quale 
si rendeva nota la data e lo sco-
po  della manifestazione avevamo 
invitato tutti i politici, le associa-
zioni, i partiti e i movimenti.

Noi siamo contrari a questa 
politica sanitaria regionale e ai 
tagli ai nostri ospedali (tagli che 
interessano tutte le persone, sen-
za nessuna distinzione politica 
perché la salute è un bene e un 

diritto che riguarda tutti). Ognu-
no, comunque, aveva la possibilità 
di manifestare le proprie ragioni, 
anche coloro che – a noi sembra 
– non contrastano a sufficienza 
questa politica di depauperamen-
to dei nostri ospedali.

L’ Osservatorio non si ferma: la 
gente è con noi, e sabato abbiamo 
avuto conferma.

Osservatorio Sanità 
della Valle del Serchio

Barga

Ingiuste le dimissioni 
del dottor Viglione

Buon giorno. 
Ho appreso la notizia delle di-

missioni del dott. Vincenzo Viglio-
ne. Sono profondamente ramma-
ricata. Vivo a Lucca (mio marito 
è Barghigiano) e per entrambe le 
mie 2 gravidanze ho deciso di far-
mi seguire all’ospedale di Barga. 
Ho affrontato km, mal tempo, la-
voro, ecc , pur di essere coccolata 
dal personale medico ed infermie-
ristico. Purtroppo per un malore 
mi sono dovuta recare all’ospeda-
le di Lucca: pessima esperienza, 
ne sono uscita con l’umore sotto 
terra ed una diagnosi spaventosa. 

Appena dimessa sono corsa a 
Barga ed il dott. Viglione, veden-
domi turbata, ha lasciato tutto e 
tutti e mi ha ascoltato, visitato e 
tranquillizzata, spiegandomi che 
anche la diagnosi era diversa. Per 
una donna che porta in grembo la 
vita avere una parola di conforto 
ed essere ascoltata è fondamenta-
le. 

Pur di partorire in questo me-
raviglioso ospedale ho affrontato 
il travaglio in macchina ed il 22 
aprile 2015 è nato il mio secondo 
bimbo, in un atmosfera sempre fa-
miliare che mi ha ricordato l’emo-
zione del mio primo parto avve-
nuto 4 anni fa! Vi scrivo tutto ciò 
perché oltre alla politica ci sono 
in mezzo sentimenti, emozioni, 
famiglie, figli, e delle persone che 
lavorano per noi! Siamo arriva-
ti al punto che quando funziona 
qualcosa poi viene distrutta. Non 
so se questo mio messaggio serva 
a qualcosa però potete contare su 
di me.

Flavia Saladino

P.S.: Non sono una paziente del 
dott. Viglione, ma della dott.ssa 
Lombardi. Lo dico perché non 
ho nessun interesse nel salvaguar-
dare una sola persona. A me in-
teressa che tutto il reparto venga 
messo in risalto e possa funziona-
re per garantire adeguate cure. 
Grazie ancora 
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PONTE ALL’ANIA – Trasporto davvero ecce-
zionale in Media Valle del Serchio dove il 15 
settembre  c’è voluto una giornata intera per 
concludere le operazioni di trasporto alla car-
tiera Smurfit Kappa Ania di Ponte all’Ania del 
corpo principale di una caldaia che andrà a 
compore la nuova centrale a turbo gas della 
cartiera. La nuova centrale consentirà di ren-
dere autonoma la fabbrica per l’approvvigio-
namento energetico.

Per far arrivare la grossa caldaia in Valle 
del Serchio è stato utilizzato un TIR adibito a 
trasporti speciali. Poi il trasbordo su un mezzo 
più piccolo idoneo ad affrontare il tratto finale 
di strada, più stretto, da Turritecava alla car-
tiera. Operazione quest’ultima che non è stata 
comunque facile.

La nuova centrale della cartiera, che funzio-
nerà a metano, entrerà i funzione con il mese 
di gennaio 2016.

si confermano le realtà consolidate e ne nascono di nuove

La sagra della polenta e la nascita della Pro Loco
FILECCHIO – Un nuovo succes-
so. Così la quarantasettesima edi-
zione della Sagra della Polenta e 
Uccelli di Filecchio sia in termini 
di presenze che di gradimento 
delle tante iniziative proposte.

Il clima meteorologico mite, 
nei due primi fine settimana di 
settembre, ha certamente portato 
il suo decisivo contributo al buon 
esito della manifestazione gra-
ziando i polentari di Filecchio per 
quasi tutta la durata della festa.

Solo la giornata finale è stata 
avversata da Giove Pluvio condi-
zionando in parte, soprattutto in 
termini di visitatori attesi, le tante 
iniziative che erano in cantiere.

Non si sono però fatti impres-
sionare i più o meno improvvisa-
ti campagnoli che, alla guida di 
macchine agricole di ogni mo-
dello e di ogni tempo, sono co-
munque riusciti, fra uno scroscio 
d’acqua e l’altro, a sfilare da For-
naci verso Filecchio per la quarta 
edizione della rievocazione della 
sgranatura del granturco.

Non da meno sono stati anche i 
nerboruti tiratori della forma che 
nel pomeriggio hanno allietato i 
presenti con una gara esibizione 
del lancio del formaggio che ha 
visto come teatro le principali vie 
del paese.

Per l’intera “dieci giorni filec-
chiese” centinaia sono state le per-
sone che hanno visitato gli stand 
gastronomici gustando ottimi 
piatti e partecipando ai tanti even-
ti collaterali che fanno della sagra 
di Filecchio un unicum in tutta la 
provincia.

Come non mai le tante associa-
zioni del paese hanno partecipa-
to attivamente alla buona riuscita 
dell’evento mettendosi a dispo-
sizione degli ormai famosissimi 
polentari. 

Durante la giornata finale del-
la festa si sono celebrate infine le 
prime elezioni della neonata Pro 
Loco di Santa Maria, l’organismo 
che si pone l’obiettivo di far sinte-
si di questo vastissimo panorama 
associazionistico presente a Filec-

Nicola Boggi nuovo consigliere della Provincia di Lucca Nuova centrale per la cartiera

chio. Il nuovo consiglio direttivo, 
che rimarrà in carica fino al 31 
dicembre del 2016, sarà guidato 
da Mauro Gemignani, già presi-
dente dell’Associazione Polentari 
Filecchio, da Francesco Passini 
suo vice, il più votato alle elezio-
ni, Franco Ghiloni nella veste di 
Segretario e Giovanni Castelli in 
quella di Cassiere.

A questo punto non resta che 
far scattare il conto alla rovescia 

per l’evento clou che contrad-
distinguerà il prossimo anno: il 
Raduno Nazionale dei Polentari 
d’Italia che proprio Barga ospi-
terà nel giugno 2016 consenten-
do, grazie al lavoro degli operosi 
volontari filecchiesi in stretto 
raccordo con le istituzioni locali, 
d’accendere un nuovo e grande 
riflettore di livello nazionale sul 
“Bello ed il Buono” della nostra 
Valle. 

LUCCA – C’è anche un bar-
ghigiano a comporre il con-
siglio della nuova Provincia 
di Lucca che sarà guidata dal 
Sindaco di Capannori Luca 
Menesini, per i prossimi quat-
tro anni.

Le elezioni di secondo gra-
do (elettori erano i sindaci e 
consiglieri comunali dei mu-
nicipi di tutta la provincia) 
di domenica 20 settembre 
hanno infatti visto emergere, 
come secondo candidato più 
votato del Partito Democrati-
co, il filecchiese Nicola Boggi 
attuale segretario del partito 
del presidente Renzi a Bar-
ga, per 5 anni Presidente di 
Comunità Montana prima e 
Unione dei Comuni nella Me-
dia Valle oltre alla sua lunga 
militanza sui banchi di Palaz-
zo Pancrazi come assessore 
alle politiche sociali del no-
stro comune.

Per Barga e per l’intera 
Valle del Serchio rappresenta 
indubbiamente una opportu-
nità in più per essere rappre-
sentati anche all’interno della 
nuova provincia.

Boggi si è detto subito im-
pegnato nel primo obiettivo 
importante: ridisegnare il 

confine istituzionale di questa 
nuova provincia che seppur 
competente in un numero 
di materie inferiore rispetto 
al passato, continua ad avere 
responsabilità significative in 
materie estremamente delica-
te come l’ambiente, il traspor-
to pubblico locale, la viabilità 
e l’edilizia scolastica.

“È con grande entusiasmo ed 
energia che mi appresto a vivere 
questa nuova esperienza – ci ha 

detto – non nascondo che porto 
con me, da barghigiano e val-
ligiano, un’eredità pesante: mi 
riferisco al dover sostituire otti-
mi amministratori che così bene 
hanno fatto in questi anni. Mi 
riferisco ai colleghi di partito ed 
amici Oriano Rinaldi e Diego 
Santi oltre naturalmente all’al-
tro concittadino Mario Regoli: 
persone perbene ed amministra-
tori preparati ai quali proverò 
ad ispirarmi”.
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“Canto le cose che mi sono care”. 

Così Fornaci ha ricordato Geri di Gavinana
FORNACI – “Canto le cose che 
mi sono amiche” era il titolo della 
serata dedicata a Giuseppe Geri 
nel quarantesimo della sua mor-
te avvenuta il 22 settembre 1975. 
Lo spettacolo ideato dagli am-
ministratori del gruppo FB “Sei 
di Fornaci di Barga? Questo è il 
tuo gruppo”, Daniele Capecchi, 
Claudio Stefanini, Flavio Michi e 
Massimiliano Rossi, si è tenuto il 
19 settembre nel teatro G. Pascoli. 
Autore dei testi Flavio, che ha con-
dotto anche la serata.

Nel 1929 uscì un suo libro di 
poesie “Fiori di bosco”, mentre 
una raccolta di altri suoi compo-
nimenti fu pubblicata nel 1994 
con il titolo “80 anni di Poesia” a 
cura del Moto Club Fornaci. Negli 
Anni ’30 si trasferì a Fornaci per 
lavorare alla SMI. Geri si integrò 
e diventò il cantore della quo-
tidianità soprattutto fornacina, 
ma dedicò momenti lirici anche 
alla radio, alla tv, allo sbarco sulla 
luna o ad eventi come l’eclisse del 
sole… tutto sempre composto con 
schietta spontaneità e semplicità. 
Aveva l’abitudine di scrivere di 
getto su fogli di quaderno, carta 
da pane, tovaglioli e anche pagi-
ne di giornale, trovati qua e là. “Il 
suo grande amore” – come recitava 
un commento introduttivo a due 
poesie lette durante lo spettacolo 
– “era il poetare, il bisogno di scrive-

Ancora per Geri
FORNACI – Al ricordo di Giuseppe Geri ha poi pensato, nei giorni 
in cui va in stampa questo giornale, anche il Motoclub Fornaci ed in 
particolare Milvio Sainati.

In sua memoria giovedì 1 ottobre è stato presentato il libro “Poe-
sie ritrovate” di Moreno Burattini, che raccoglie numerose poesie di 
Geri di Gavinana, ritrovate per caso da un nipote.

Prima della presentazione anche una visita ad un luogo legato a 
Geri di Gavinana, la “Fontanina dell’Amore”, ristrutturata per l’occa-
sione dal Motoclub Fornaci. Ne riparleremo

Un’opera di Salotti finalista a Trieste
TRIESTE – Domenica 20 settembre si è svolta, presso l’auditorium del Salone degli Incanti di Trieste, la 
premiazione della prima edizione del Premio Internazionale d’Arte Contemporanea LYNX. Organizzato 
dall’Associazione Culturale Il Sestante con il contributo del Comune di Trieste, il concorso per artisti delle 
categorie Pittura, Fotografia e Digital Art ha visto accedere alla finalissima anche un’artista di casa nostra, il 
fornacino Massimo Salotti. Massimo in tutta la provincia è conosciuto soprattutto per i suoi risultati in cam-
po musicale, per essere un provetto pianista che ha preso parte anche a concerti di livello internazionale e 
per essere il direttore artistico del concorso Fornaci in Canto. Ma Salotti è anche un fine artista e con una 
sua opera, La Campana Incrinata, ha preso parte alla sezione dedicata all’arte digitale ed è giunto nella 
classifica finale tra i 12 artisti selezionati nella categoria Digital Art.

Tra le altre soddisfazioni l’onore di vedere esposta la sua opera, insieme a quella degli altri finalisti, fino 
all’11 ottobre, alla Lux Art Gallery di Trieste; ad Aidussina, in Slovenia, presso la Lokarjea Galerija dal 6 al 
27 novembre ed infine alla Fortezza Nuova di Livorno dal 26 febbraio al 20 marzo 2016. 

re in versi”. La sua era, come scris-
se Gian Gabriele Benedetti nella 
prefazione del libro del ’94, “una 
passione congenita, (…) al punto di 
diventare quasi ossessiva, se è vero, 
che talora, sembra lamentarsene lui 
stesso in alcuni suoi componimenti”.

Lo storyboard dello show, pre-
parato con il contributo di Ivano 
Stefani, da quest’ultimo è stato 

sviluppato e curato nelle imma-
gini e nella colonna sonora che 
hanno scandito la serata. I video 
realizzati trattavano e corredava-
no le poesie del Geri poi lette da 
vari declamatori: Claudio Stefani-
ni, Fiorella Chiezzi, Monica Paoli, 
Francesca Buonagurelli, Gian Ga-
briele Benedetti, Sabatino Roma-
gnoli, Daniele Capecchi, Flavio 
Michi e Giampiero Passini. 

Il palcoscenico era spoglio, 
senza orpelli;  sulla destra una 
panchina appena illuminata (che 
simboleggiava il poeta), sulla si-
nistra un leggio per i lettori. Pro-
tagonista della serata era e dove-
va essere la poesia del Geri, lui, 
“straniero in terra fornacina”, che 
ci ha lasciato, come sottolineato 
in un altro dei commenti ai suoi 
componimenti, “limpidi dipinti di 

vita quotidiana, lampi di paese che 
il buio avrebbe portato via”. Il pub-
blico presente ha risposto come 
gli organizzatori avevano sperato: 
commenti sulle immagini e sulle 
foto che scorrevano sullo scher-
mo, applausi al termine di ogni 
poesia ed emozione-commozione 
al vedere scorci di paese del passa-
to, attività fornacine ormai chiuse 
da tempo, facce note di persone 
non più tra noi o di bambini-ra-
gazzini diventati adulti. 

Al termine da tutti l’apprezza-
mento per l’originalità con cui è 
stato presentato un argomento 
che, per alcuni, sarebbe potuto 
risultare pesante e noioso. Invece 
è stato uno spettacolo, sempre a 
detta degli spettatori, scorrevole, 
leggero, suggestivo e in alcuni 
frangenti anche divertente.

Foto Borghesi
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NEW YORK (U.S.A.) – Tante affettuose congratulazioni, da tutto Il 
Giornale di Barga, agli amici Giorgio e Maria Pia Gentosi che risiedono 
a New York (U.S.A.). I coniugi Gentosi, nativi di Ponte all’Ania e mol-
to legati alla loro terra di origine ed alla comunità barghigiana tutta,  
hanno recentemente festeggiato il bel traguardo dei sessant’anni di 
matrimonio. Insieme a tutta la famiglia hanno ricordato con una bella 
festa il significativo anniversario di matrimonio lo scorso 12 settembre.

Ai due sposini di Diamante, rinnoviamo le nostre congratulazioni ed 
inviamo gli auguri di ancora  tanti e tanti anniversari felici.

Prestigioso incarico internazionale per la garfagnina Anna Rita Bilia
BAD CAMBERG (Germania) – La Società In-
ternazionale per la Ricerca delle Piante Medi-
cinali e dei Prodotti Naturali (“Gesellschaft fur 
Arzneipflanzen- und Naturstoff-Forschung”, 
GA), è la più importante società scientifica a 
livello mondiale nel campo delle sostanze di 
origine naturale, fondata nel 1953 in Bad Cam-
berg, Germania, con lo scopo di promuovere 
e divulgare la ricerca sulle piante medicinali. 
Col passare degli anni la GA è diventata una 
società scientifica internazionale; oggi com-
prende più di 1300 membri da 82 paesi e ne 
fanno parte i massimi esperti in questo settore.

In occasione dell’ultimo Congresso, il 63° 
dalla fondazione della società, tenutosi a Bu-
dapest, in Ungheria, si è realizzato un impor-
tante traguardo per la professoressa Anna Rita 
Bilia, docente del Dipartimento di Chimica 
dell’Università di Firenze, nata e cresciuta a 

Castelnuovo di Garfagnana, ma molto legata 
anche a Barga. La dottoressa Bilia, che vive a 
Carmignano (Prato) con il marito Paolo Noti-
ni, è stata eletta Presidente dai Soci della GA, 
carica che, nei 63 anni di storia della Società 
è stata ricoperta finora solo da studiosi di lin-
gua tedesca. La Bilia è la seconda donna che 
ha ottenuto questo prestigioso incarico ed è il 
primo presidente di lingua non tedesca. Nel 
2002 questa stessa società le aveva conferito 
il premio “Egon Stahl” come miglior giovane 
ricercatore a livello internazionale con meno 
di 40 anni; dal 2006 faceva parte del direttivo 
della società e negli ultimi due anni era stata 
prescelta come vicepresidente. La stessa è inol-
tre presidente della Società Italiana di Fitochi-
mica e delle Piante Medicinali, Alimentari e 
da Profumo (SIF), incarico confermato anche 
per il triennio 2016-2018. Complimenti.

Francesco Tomei sfiora la finalissima del Premio Mia Martini
BAGNARA CALABRA – Nonostante un incre-
mento di più di mille voti, per l’esattezza 4229, 
rispetto alla terza tornata di finali radiofoni-
che, all’ultimo passo che lo separava dalla fina-
lissima di Bagnara Calabra, il percorso di Na-
tura sorride  il brano del filecchiese Francesco 
Tomei, in corsa al Premio Mia Martini 2015, si 
è fermato proprio all’ultimo tuffo. Francesco 
ha ottenuto comunque un ottimo successo di 
pubblico: detiene la seconda piazza fra gli ar-
tisti più votati nel web del nord e centro Italia 
nell’ambito della gara. 
Il cammino di Francesco prosegue comunque 
su altri lidi. A breve uscirà su tutte le piattafor-
me digitali il singolo Natura sorride, in italiano 

e in spagnolo La vida sonríe. Tappe fisse del-
la futura promozione saranno Barga, Lucca, 
Napoli, dove Francesco sarà ospite in radio a 
novembre, Santiago de Compostela e tutto il 
territorio galiziano. 
Il 10 ottobre Francesco sarà anche protagoni-
sta al Teatro del Giglio di Lucca nel musical 
liberamente tratto da  La Febbre del sabato 
sera; assieme al gemello Paolo Tomei e Dylan 
Pedonesi interpreterà la colonna sonora dei 
leggendari Bee Gees diretti dal M. Vijay Pie-
rallini, con il suo coro di vocalist, una band di 
musicisti dal vivo e le coreografie della scuo-
la di danza New Studio Accademico Danza 
(SAD). 

Nozze Santini-Moscardini 
CASTELVECCHIO P. – 
Il 12 settembre scorso 
si sono uniti in matri-
monio i cari amici Ales-
sandro Santini e Sara 
Moscardini, nostra va-
lidissima collaboratrice 
e sostenitrice  da molti 
anni.

Dalle pagine di que-
sto giornale vogliamo 
inviare le nostre con-
gratulazioni ed i nostri 
auguri di tanta, tantissi-
ma felicità ai cari Ales-
sandro e Sara per il rag-
giungimento di questo 
traguardo, coronamen-
to di una bella storia di 
amore 

Tutta la redazione è 
con loro in questo mo-
mento speciale e rinno-
va loro gli auguri più 
sinceri ed affettuosi.

Nozze di diamante per i coniugi Gentosi

Foto Manuel Rossi
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Lanciatrici barghigiane sul podio a Firenze
FIRENZE – Ottima prova per gli atleti del Gruppo Marciatori Barga impegnati a Firenze a metà 
settembre  nella fase regionale del campionato di società di atletica leggera. Doppio podio per le 
lanciatrici con l'inarrivabile Viola Pieroni prima nel disco, nonostante una fastidiosa influenza, men-
tre Isabella Bertoncini è giunta terza nel lancio del martello con un gran bell'ultimo lancio che le ha 
permesso di scavalcare diverse concorrenti. Presenti poi Sebastian Giunta, che ha disputato ben tre 
gare cogliendo ottimi piazzamenti e il personale nel salto triplo, Simone De Luca che ha demolito 
il proprio personale portandolo a 4.80 nel lungo e i tre lanciatori di peso Gianluca Toni, Gianlu-
ca Togneri e Davide Bertoli che sono arrivati al miglioramento dei loro records conquistando un 
piazzamento nei primi quindici. A questo punto c'è da sottolineare la cronica mancanza di strutture 
a Barga per l'atletica, che pure da spazio a tanti ragazzi e ragazze ottenendo risultati che tengono il 
passo con le migliori società della regione. Pare però che ci sia un disinteresse dei nostri amministra-
tori a venire incontro a uno sport in netta crescita qui a Barga: speriamo di essere smentiti.

Luigi Cosimini

Ecco il Viola Club Barga
BARGA – Cresce l'of-
ferta dell'associazio-
nismo sportivo nel 
nostro Comune.

A Barga, terra sto-
ricamente Fiorenti-
na, non poteva che 
nascere un club de-
dicato alla squadra 
viola. Con il mese di 
agosto ha infatti aperto i battenti il Viola Club Barga.

Tutto è nato sotto la spinta di alcuni tifosi, guidati in 
particolare dal dott. Enzo Simonini, che erano già presenti 
nel mese di luglio con uno striscione a Moena, in Trentino, 
sede del ritiro della Fiorentina. Formalmente il club è nato 
gli ultimi di agosto con l'adesione al Centro Coordinamen-
to Viola Club. Poi nel corso del primo pranzo sociale di do-
menica 6 settembre al campo sportivo di Barga, è stata con-
segnata la tessera n° 100, nonché la presidenza onoraria, a 
Franco Barbetti, capostipite di una famiglia Fiorentina per 
eccellenza. La presidenza onoraria è stata conferita anche 
a Lido Adami, uno dei veterani del tifo viola barghigiano.

Per quanto riguarda il Viola Club, presidente effettivo 
pro-tempore è Vincenzo Cardone in attesa che venga con-
vocata la prima assemblea sociale per la costituzione defi-
nitiva del consiglio. Naturalmente gli scopi sono quelli di 
seguire la squadra in casa e anche in trasferta, organizzare 
pranzi e cene sociali ed altre iniziative. Attualmente il re-
capito (in attesa magari di  una sede ufficiale) è la nuova 
farmacia Simonini nella sua sede in Via Canipaia.

Augusto Guadagnini

A Filecchio il meglio del podismo toscano
FILECCHIO – Ancora un appun-
tamento di rilievo per il podismo 
toscano quello che si è tenuto sa-
bato 5 settembre a Filecchio con 
la quinta Cronoscalata Filecchio-
Tiglio Alto.

Gli specialisti della corsa in sali-
ta provenienti da tutta la regione 
son stati 110 appartenenti a molti 
gruppi sportivi.

La Crono Filecchio – Tiglio 
Alto era la quindicesima prova del 
Criterium podistico toscano vale-
vole per la classifica individuale e 
di società. Un percorso di quasi 6 
chilometri completamente in sali-
ta, partendo dai 250 metri slm di 
Filecchio fino alla chiesa di Tiglio 
alto posta a 700 metri e con una 
pendenza che all’ultimo chilometro raggiungeva addirittura il 24% per una media 
totale del 13%; rendendo di fatto la competizione avvincente per gli atleti maggior-
mente preparati.

Ottima su tutto il tracciato l’organizzazione del GS Fratres Filecchio che oltre alla 
Misericordia di Loppia-Filecchio ed ai donatori di sangue ha avuto la collaborazio-
ne della Misericordia di Tiglio.

Con il tempo di 24’ e 53” il migliore è stato Marco Baldini del GS Parco Alpi 
Apuane tallonato dall’irriducibile compagno di squadra Lorenzo Checcacci, distac-
cato di soli 30 secondi. 

Adesso, il GS Fratres Filecchio è già al lavoro per organizzare il prossimo appun-
tamento a livello agonistico: il decennale di Biathlon in programma il 13 dicembre 
prossimo, evento che gli organizzatori intendono onrare in grande stile.

V.P.
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BARGA – Settembre nero. Non si tratta del terribile gruppo terrori-
stico di estrema destra, ma dello stato di cose per le due squadre bar-
ghigiane impegnate nel campionato di Seconda Categoria. L'As Barga 
e il Fornaci, dopo le prime due giornate di campionato iniziato il 19 
settembre, viaggiavano mestamente in fondo alla classifica, con zero 
punti all'attivo. Per carità, il tempo per recuperare c'è tutto, ma quello 
che preoccupa è il clima di indifferenza che sta avvolgendo il calcio 
cittadino. 
SECONDA CATEGORIA – Il Barga di mister Enrico Nardini ha iniziato il "cam-
pionato d'agosto" coi crismi di una delle favorite per la vittoria finale. 
Ebbene, almeno nei primi 180 minuti che possiamo registrare prima 
dell’uscita di questo giornale, sono arrivate due sconfitte di misura con-
tro compagini obiettivamente alla portata come Montagna Pistoiese 
(rivelatasi poi la sorpresa di questo inizio di stagione) e Gallicano, nel 
derby giocato al "Toti" il 27 settembre scorso. Due 0-1 diversi nella so-
stanza, seppure uguali nella forma. La squadra biancoceleste ha grandi 
nomi, ma pare un po' a corto di fiato. Certamente, l'impianto di gioco 
è cambiato rispetto allo scorso anno: senza Pieri e Giannini, l'attacco è 
stato completamente ridisegnato con l'innesto di Simone Piacenza che 
ha determinate caratteristiche per rendere al meglio come ha sempre 
fatto. Ma la difesa non va in affanno, alla prima disattenzione viene 
punita. 

Il Fornaci ha iniziato come peggio non poteva: se lo stop contro il 
favorito River Pieve dell'intramontabile bomber Edo Micchi si poteva 
mettere in preventivo, ed è stato piuttosto onorevole, la débacle al "Lu-
igi Orlando" contro l'Aquila Sant'Anna capolista (4-1 per i bianconeri 
di mister Marchi) è stata frutto del cammino della squadra rossoblù, 

costruita all'ultimo minuto e ancora incompleta. Il livello del girone, 
che appare nettamente più basso rispetto agli anni passati, potrebbe 
rimettere in corsa le due compagini locali, a patto di invertire la marcia 
e trovare quell'affetto dei tifosi che sta mancando. 
TERZA CATEGORIA – Se Atene piange, Sparta non ride. Ed ecco che, se le 
due squadre cittadine di Seconda Categoria non brillano, quelle di Ter-
za non è che abbiano fatto di meglio. Almeno per quanto riguarda 
l’unica partita registrabile: la “prima” di campionato andata in scena 
sabato 26 settembre.

Il Filecchio, uno dei favoriti per il grande salto, si è fermato a San 
Vito contro una squadra, quella biancoverde lucchese, onesta ma nulla 
di più. È vero che i ragazzi di Lemmi hanno prodotto tanto, concretiz-
zando poco, ma in un girone di ferro come questo, gli errori si pagano 
a caro prezzo. Tante comunque le occasioni create dai filecchiesi, tra-
scinati da Francesco Passini e i fratelli Cardosi. 

Meglio invece il rinnovatissimo Sacro Cuore che sta già somigliando 
al suo mister Pablo Crudeli: tensione alta, ritmo forsennato e cinismo 
sono le caratteristiche che hanno permesso ai biancocelesti di strappa-
re un pesante 1-1 contro la corazzata Pieve San Paolo dei vari Rugani, 
Moriconi, Musetti e compagni. Il gruppo B, quest'anno, con sole 15 
squadre è livellato verso l'alto, e fino all'ultimo ci sarà da restare col 
fiato sospeso. 

Nicola Bellanova

Le ultime dai campi di calcio
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Il Memorial in ricordo del giovane Nico Giannotti
BARGA – Si è svolto allo Stadio di 
Barga il 5° Memorial Nico Gian-
notti, torneo di calcio giovanile a 
carattere nazionale riservato alla 
categoria Allievi organizzato per 
ricordare Nico, scomparso a soli 
11 anni, nel 2011. Da allora l’ ASD 
Barga organizza questa manifesta-
zione devolvendo in beneficienza 
l’incasso all’ Ospedale Pediatrico 
Meyer di Firenze al quale giunge-
ranno altri 800 euro.

Nella mattinata si sono sfidati i 
padroni di casa del Barga allenati 
dall’inossidabile Stefano Marchi, 
il Pieve Fosciana, il Tau Calcio e  
l’Osteria Grande Bologna. 

Poi un vero nubifragio ha co-
stretto gli organizzatori ad annul-

lare le due finali che avrebbero 
messo di fronte per il terzo e quar-
to posto Pieve Fosciana – Osteria 
Grande Bologna, e per il primo e 
secondo posto Barga – Tau Calcio.

Per stilare così una classifica fi-
nale l’organizzazione, d’accordo 
con le quattro società partecipan-
ti ha tenuto conto dei risultati e 
della differenza reti delle due se-
mifinali per cui il primo posto è 
andato al Tau Calcio, il secondo 
al Barga, il terzo al Pieve Foscia-
na e il quarto all’Osteria Grande 
Bologna.

Alle premiazioni, erano pre-
senti naturalmente i familiari di 
Nico, la mamma Marcella, il papà 
Luca e la sorellina Asia, commos-

Presentato il settore 
giovanile del Barga
BARGA – In una splendida giorna-
ta di sole e con una cornice di pub-
blico meravigliosa, si è svolta presso 
lo Stadio “Johnny Moscardini “ di 
Barga, lo scorso 20 settembre,  la 
presentazione del Settore Giovani-
le dell’ ASD Barga 1924. Tutte le 
squadre, dalla Juniores alla Leva 
Calcio si sono radunate allo Stadio  
per il pranzo sociale al quale hanno 
partecipato anche tutti i genitori 
dei ragazzi e il personale di cucina 
e servizio che ha “lavorato” durante 
la Sagra del Pesce e Patate 2015.

Dopo pranzo c’è stata la presen-
tazione di tutte le squadre dell’ASD 
Barga, dalla Juniores allenata 
quest’anno da Costantino Cavani 
e Michele Ghiselli, gli Allievi “A” di 
Stefano Marchi e Simone Romei, 
gli Allievi “B” di Andrea Lucchesi 
e Alessio Santi, i Giovanissimi “B” 
di Ottaviano Vergamini, i Pulcini 
di Luca Mastronaldi e Luigi Caiaf-
fa, i Pulcini di Letizia Pedrigi e Ire-
ne Pieroni e i Piccoli Amici e Leva 
Calcio di Quinto Cavani, Stefano 
Barsotti e Mauro Didio. Tutte le 
squadre hanno sfilato sul terreno di 
gioco fra gli applausi del pubblico 
presente. 

Filecchio Fratres ai nastri di partenza
FILECCHIO –  Il Filecchio Fra-
tres Calcio è stato presentato uf-
ficialmente alla stampa sportiva 
ed ai tifosi durante la festa della 
Sagra della Polenta. Di fronte 
a molti sportivi, la serata è stata 
condotta da Lorenzo Bertolucci, 
caporedattore di Noi TV, che ha 
chiamato sul palco uno ad uno 
tutti i componenti la rosa, citan-
done le caratteristiche e, per i 
nuovi, la provenienza.

Rispetto alla passata stagione 
sono arrivati Daniele Giannec-
chini, portiere, dal Fornaci, con 
trascorsi anche nelle file del Ca-
stelnuovo; sempre dal Fornaci 
Stefano Cheloni, centrocampista 
esterno con spiccate qualità of-
fensive, e il giovanissimo Mirko 
Lemmi, classe ‘97, filecchiese 
doc. Riccardo Rocchiccioli è sta-
to riscattato a titolo definitivo dal 
Valdottavo, mentre con il Bagni 
di Lucca è stato rinnovato il pre-
stito dell’attaccante filecchiese 
Luca Dinucci. Per il reparto avan-
zato, Maurizio Montanelli arriva 
dagli Spartans Fornaci, anche lui, 
filecchiese da generazioni. Infine 
un prezioso e gradito inserimen-
to nei Fratres filecchiesi, quello di 

Gabriele Cecchini, prima al Sacro 
Cuore, poi al Barga e finalmente 
a Filecchio. Una scelta dettata 
dall’amicizia per lui; un lusso al 
centrocampo per Mister Lemmi. 
A livello societario le  new ent-
ry sono rappresentate dal DS Mo-
desto Fanani, dal preparatore at-
letico Alessandro D’Alfonso e da 
quello dei portieri Flavio Stefani. 

Il Filecchio quest’anno dispu-
terà le partite interne fuori comu-
ne, a Piano di Coreglia, perché 
troppo oneroso per la società del 
presidente Giannecchini giocare 
sul campo di Ponte all’Ania che 

per logistica sarebbe stato il più 
idoneo. Al “Bruno Canelli” il 3 
ottobre quindi il calcio di inizio 
della prima gara ufficiale interna 
della stagione iniziata il 26 set-
tembre; dato proprio dal figlio 
Luca Canelli, ormai filecchiese da 
venti anni e dalle nipoti Alessia e 
Martina, per sancire una unione 
simbolica di Filecchio con Core-
glia.

Filecchio Fratres Calcio quindi 
già al pezzo per la seconda avven-
tura in Terza Categoria, supporta-
to come sempre da tanti tifosi.  

Vincenzo Passini

si per questo nuovo ricordo di 
Nico. Proprio loro hanno anche 
consegnato il trofeo di miglior 
centrocampista della manifesta-
zione a Michele Agostini in forza 
al Barga. Alla fine della giornata è 

riapparso il sole… E tutti hanno 
visto, sul più lucente dei suoi rag-
gi, Nico Giannotti che con il suo 
immenso sorriso salutava i suoi 
amici… L’appuntamento adesso 
all’edizione 2016.
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LIVORNO – Eccezionale impresa della saltatrice filecchiese Idea Pieroni che 
non solo ha vinto ai primi di settembre la gara di salto in alto al Gran Gala di Li-
vorno ma aggiungendo 5 centimetri alla sua migliore prestazione precedente va 
ad uguagliare il record toscano all time per la specialità categoria ragazze (12-13 
anni). La saltatrice del comune di Barga, che gareggia per il Gruppo Marciatori, 
pur arrivata all'ultimo momento sul campo di gara per i suoi impegni scolastici 
ha saputo interpretare al meglio la pedana del campo labronico inanellando 
una serie di salti senza errori fino a giungere alla migliore prestazione regionale 
di tutti i tempi, 1.55 metri, issandosi inoltre al quinto posto in Italia nel 2015. 

La sicurezza dimostrata e l'ampio margine sull'asticella lasciano presagire a 
un miglioramento in tempi brevi.

 Presenti nella stessa occasione anche Sebastian Giunta, giunto secondo fra 
i cadetti sempre nell'alto che ha mancato di poco il nuovo record personale, 
mentre quarto posto di Viola Pieroni in una gara, l'alto, non sua essendo lei una 
promettentissima discobola. 

Non sono mancati i complimenti di tutti, tecnici e avversarie, che hanno sot-
tolineato il livello eccellente dell'atletica della Valle del Serchio e del Gruppo 
Marciatori Barga.

Sara Morganti terza agli europei di Paradressage

Atletica, record toscano nell’alto per Idea Pieroni

DEAUVILLE (Francia) – Ennesi-
mo importantissimo risultato per 
l’atleta barghigiana Sara Morganti 
che il 20 settembre scorso ha con-
quistato la medaglia di bronzo ai 
Campionati Europei di Paradres-
sage svoltisi a Deauville in Francia.

Sara, medaglia d’oro e d’ar-
gento agli ultimi Campionati del 
Mondo a Caen, ha aggiunto alla 
sua prestigiosa bacheca un altro 
bronzo continentale, chiudendo 
la sua prova artistica con la per-
centuale del 76,250.

Il successo conquistato sempre 
in sella alla fidatissima Royal De-
light è arrivato nella prova artisti-
ca, il freestyle del grado IA. Per 
un soffio, con la percentuale otte-
nuta, ha sfiorato anche il secondo 
gradino del podio  sul quale è sa-
lita la britannica Anne Dunham.

Il bronzo di Sara è comunque 
una grandissima soddisfazione 
per lei oltre che un risultato im-
portantissimo anche per il prose-
guo degli appuntamenti in pro-
gramma; passo intermedio verso 
uno degli obiettivi principali del 
quadriennio olimpico, ovvero 
le prossime Paralimpiadi di Rio 
2016.

“Medaglia di Bronzo Freestyle 
Campionato Europeo Paradressage 
2015! È stata una durissima lotta 
contro nuovi cavalli indiscutibil-
mente di qualità eccellente e con 
giudizi a volte difficili da compren-
dere – così Sara ha commentato 
il suo risultato su Facebook – Mi 
pareva di remare contro corrente, ma 
per fortuna in questo mio remare ero 
affiancata da tecnici, professionisti, 
compagni di squadra e amici che 

mi hanno supportata. Ho rischia-
to di perdere la determinazione e la 
concentrazione, ma la volontà e il 
desiderio di fare il massimo possibile 

per fortuna hanno prevalso. Non mi 
sarei perdonata altrimenti”. 

Grandissima Sara, come sem-
pre. 
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